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PRESENTAZIONE 

Il Piano dell’Offerta Formativa, istituito con il D.P.R. n°275/99, rappresenta la “carta 

di identità della scuola”dove sono sintetizzate le scelte progettuali, educative ed 

organizzative dell’intera istituzione scolastica. Il Piano diventa così il documento 

fondamentale della scuola dell’autonomia, costitutivo dell’identità culturale delle 

istituzioni scolastiche. Il P.O.F. è deliberato dal Collegio dei Docenti, che riconosce le 

diverse scelte metodologiche e culturali (anche minoritarie), e tiene conto delle 

proposte dei genitori. Lo stesso Piano, inoltre,  va approvato dal Consiglio d’Istituto.  

“Il territorio di Casavatore colpisce per la sua difformità: in parte è Napoli – o meglio 

– una delle sue più difficili periferie; in parte è un vecchio abitato, un casale, come 

racconta la tradizione storiografica. 

  

Il primo Circolo didattico di Casavatore si trova nella parte vecchia del territorio e 

delimita, con altri edifici pubblici tra cui il campo sportivo e il Comune, l’agglomerato 

“dell’antico villaggio“. L’edificio centrale è una struttura consegnata, dagli Enti 

Locali, nel 1975 e successivamente ampliata con un plesso distaccato (via P. Colletta) 

negli anni 90.  

L’edificio di Via B. Croce si presenta con un ampio cortile esterno con piazzole verdi e 

spazi attrezzati anche per attività sportive. Costruito su tre livelli (di cui un 

seminterrato) ha ampi androni e padiglioni con aule spaziose e luminose. 

Più moderno ma meno esteso è l’edificio del plesso De Filippo che pur presentando 

aiuole, difetta di cortili per attività esterne ed ha problemi di manutenzione 

straordinaria. Da questo anno scolastico è attivo, presso il plesso Croce, un Internet 

Point aperto a tutto il territorio. 
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STRUTTURA DEGLI EDIFICI 

PLESSO CROCE  PLESSO  DE FILIPPO 

AULE 
нр ŀǳƭŜ ǘǊŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ 
situate su 2 livelli e circoscritte in padiglioni 
ognuno dei quali fornito di segnaletica per le 
sezioni e classi 

 

мп ǘǊŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ǎƛǘǳŀǘŜ ǎǳ 
н ƭƛǾŜƭƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ƛƴ ǳƴ ǳƴƛŎƻ 
settore 

LABORATORI 
2 LAB di informatica con circa 10 postazioni 
ad aula  
3 LAB polifunzionali multimediali 
1 LAB polifunzionale multimediale per attività 
di sostegno  
1 LAB musicale 
1 LAB linguistico 

 

1LAB di informatica con 10 postazioni 
1 LAB di decoupage 
1 LAB di comunicazione/bibliotechina 
1 LAB di sostegno 
1 LAB english room 

SALE 
1 salaòAnna Maria Recciaó rappresentazioni 
video - conferenze con TV e collegamento 
satellitare) 

 

 

1 sala per Internet Point con 12 postazioni  
 

1 gabinetto medico per il progetto di 
prevenzione e medicina scolastica 

 
 

1 sala accoglienza CTP-Eda 
1 aula polifunzionale per attività del Centro 
Servizi 

 

1 spazio ampio adibito a refettorio 

PALESTRA ς SPAZI APERTI 
1 palestra con annessi accessori  1 spazio polifunzionale adibito a palestra 

1 ampio spazio esterno con aiuole   spazio esterno con aiuole 

 
 

1 palestra interdetta  
per manutenzione straordinaria 

UFFICI 
1 ufficio di Direzione  
1 per collaboratori;  
2 per attività Amm.ivoςcontabile 

 

1 ufficio (docente fiduciario) 

1 ufficio CTP-Eda  
  

1 Archivio documenti amministrativi  
 
 
 
 

  



4 
 

ñPianeta infanzia: una scuola per tutti e per ciascunoéò 
 
Χŝ ƭŀ mission del I Circolo Didattico di Casavatore, lo slogan con cui questa scuola si 
ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀΣ ƭŀ ǎƛƴǘŜǎƛ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻΦ 
Essa è rivolta a tutto il territorio, dall'infanzia all'adolescenza, dai giovani ai genitori. 
Con questo obiettivo si attua un percorso di educazione permanente, in rete con le 
altre scuole, con gli Enti Locali e con le altre agenzie educative, attraverso protocolli 
ŘΩƛƴǘŜǎŀΣ Ǉŀǘǘƛ e consorzi.  
La mission impone delle scelte obbligate, che sono state individuate dalle DIRETTIVE 
DIRIGENZIALI (dott.ssa Silvana Abete) e che si traducono nelle linee politiche e di 
indirizzo deliberate dal Consiglio di Circolo il 15 giugno 2009 e ratificate dal Collegio 
dei Docenti il 30 giugno 2009. 

 
 

DIRETTIVA DIRIGENZIALE 

Estratto delle direttive dirigenziali che definiscono le LINEE POLITICHE di questo POF  
a cura del Dirigente Scolastico dott.ssa Silvana Abete 

Premessa 
Il gruppo di Ricerca e studio istituito presso il 1° Circolo, in un percorso di 
autoformazione online, ha evidenziato nel corso degli ultimi due anni di formazione 
Ŝ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǳƴŀ ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ Řƛ ǾŀƭƻǊƛΣ ƳŜǘƻŘƛ Ŝ ǎŎŜƭǘŜ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 
culturale di questa scuola. Ritenendo questo un valore prezioso da difendere e 
potenziare, questa Dirigenza, ŦŀŎŜƴŘƻ ǇǊƻǇǊƛŜ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŎƻǊǇƻ 
docente, assume tali scelte ed il percorso di studio effettuato, per emanare le 
proprie direttive che costituiscono così una totale convergenza di scelte, metodi, 
contenuti, valori 
 

 Viste e acquisite le novità introdotte nella  scuola dell’obbligo dalla riforma 
Gelmini; 

 Considerato il processo di studio e autoformazione continua della comunità 
dei docenti di questo circolo, per approfondire e migliorare il rapporto tra 
l’insegnamento e l’apprendimento; 

 Considerato che i gruppi di lavoro della scuola dell’infanzia, scuola primaria 
e CTP sono pervenuti a una conclusione univoca, secondo cui i  valori sono in 
stretto rapporto con la convivenza, e che, sviluppando nei bambini e negli 
adulti il rispetto per le persone e per le cose, insegnando loro a dialogare e a 
collaborare con gli altri, si contribuirà a creare una vita più serena e pacifica 
per tutta la società;  
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 Considerata l’offerta formativa pianificata negli anni quale integrazione 
del curricolo di base finalizzata al potenziamento delle abilità 
propedeutiche all’apprendimento disciplinare; 

 Considerata l’ organizzazione interna e “le lezioni apprese” dalle 
esperienze di questi anni; 

 Considerata l’analisi del territorio e la richiesta specifica effettuata dai 
genitori stessi degli alunni; 

 Sentite le figure di sistema, le FF.SS, lo Staff, il Consiglio di Circolo e 
l’assemblea ATA del personale a tempo indeterminato; 

 Sulla base del monitoraggio dei risultati apprenditivi e della curva degli 

apprendimenti degli anni ponte dal 2002 al 2009; 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
Emana la seguente direttiva 

1. Mantenere inalterata ƭΩorganizzazione interna anche per gli aa.ss. 09/11 

2. Promuovere sempre e comunque ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ-alunno-
utente che va coinvolto a 360°; 

3. Creare percorsi individualizzati che tengano conto dei bisogni di 
ciascuno ed ognuno  secondo le proprie potenzialità valutando la 
diversità come valore; 

4. Attivare percorsi didattici fondati su basi valoriali solide, quali il rispetto 
reciproco, la tolleranza, la convivenza, finalizzati alla formazione di 
personalità non violente, in cui prevalgano atteggiamenti di 
cooperazione anziché di  antagonismo e di ascolto attivo anziché di 
prevaricazione autoritaria; 

5. Integrare,  ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ abile non solo mediante un percorso 
individualizzato di recupero-ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ƴŀ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜƴŘƻƭƻ ƴŜƭƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ 
ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŎƭŀǎǎŜΣ ŎƭŀǎǎŜ Ŝκƻ ǎŜȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǳƴŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ 
comunità educante.  

6. Valorizzare il processo di integrazione  in stretto contatto con le famiglie 
facendo capo al Centro Servizi affinché ne coordini tutti gli aspetti. 

7. Promuovere ed orientare una rigorosa e continua ricerca-azione tesa 
alla implementazione di percorsi formativi per la formazione della 
persona in apprendimento continuo per la vita;  
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8. Implementare sempre più una didattica alternativa, con strategie 
adeguate alle diverse problematiche,  incidendo sul piacere di conoscere 
e scoprire la realtà circostante per un rapporto positivo e sano con la 
scuola; 

9. Potenziare la comunicazione nella sua accezione più ampia: progettare 
percorsi specifici ς individuare e perseguire percorsi  trasversali (lettura 
e scrittura creativa / informatica e tecnologia) ς pianificare  attività per 
la dimensione prossemica dei linguaggi; 

10. Scegliere attività laboratoriali che sviluppino competenze disciplinari ed 
abbiano una ricaduta sullΩapprendimento 

11. Garantire tutto il supporto necessario al processo di insegnamento ς 
apprendimento, mediante la struttura del Centro Servizi άUno Sportello 
per il territorioέΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ Ŝ 
del territorio quanto alla riduzione del disagio scolastico mediante una 
serie di servizi coordinati e declinati, atti a garantire un supporto valido 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ς apprendimento; 

12. Conseguire, attraverso il Centro Territoriale Permanente, una evidente 
ricaduta su tutto il territorio: recupero delle potenzialità, orientamento 
pre-professionalizzante, formazione e qualificazione, riqualificazione 
ŘŜƭƭΩŀŘǳƭǘƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛ Ŝ ƴƻƴ ǇŜǊ ǳƴ ŀǘǘŜƴǘƻ Ŝ 
autentico inserimento nel circuito scolastico; 

13. Tenere in vita  il centro di Internet Point ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ .Φ Croce come 
opportunità da garantire al territorio e al personale interno; 

14. Favorire un tempo scuola quale  tempo del “vissuto” ς “dell’esperienza” 
ς ŘŜƭƭΩ ”essere” ς άŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀέ ŎƘŜ ǎƛ ƻŦŦǊŜ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻrio nel rispetto 
della legge e delle indicazioni didattiche degli OO.CC. in una prospettiva 
di flessibilità, adeguatezza e differenziazione a richiesta dei genitori.  

15. Usare modalità didattico metodologiche appropriate a rendere effettive 
le linee politiche qui indicate; 

16. Promuovere ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ sempre più orientata alla 
ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ŝ ŀƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 
stessa; 

A TAL FINE LA DIRIGENZA GARANTIRÀ: 

a) [ΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Řiverse 
competenze, in uno stile orientato alla trasparenza, alla correttezza 
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professionale e alla collaborazione. Pertanto si individuano le figure 
ƴŜǾǊŀƭƎƛŎƘŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŜ 
RSU e il Collegio dei Docenti. 

b) Un monitoraggio dei percorsi apprenditivi - dei progetti e dei piani 
operativi di tutte le figure di sistema- dei progetti europei e/o nazionali 
e/o regionali attivati nella scuola - dei dati amministrativo-contabili. 

c) Un supporto a tale monitoraggio mediante una serie di test di verifica 
per gli apprendimenti e una serie di atti per il piano operativo: report 
periodico - rendiconto e  documentazione annuale. Tali atti saranno 
ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ǎǳƭƭŀ άǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ {ƻŎǊŀǘŜέ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 
www.circolocrocecasavatore.it e saranno raccolti online in 
www.croceonline.net 
 

d) Una formazione (quale diritto dovere del docente)  orientata, 
motivata, e organizzata mediante corsi, stage, full-immersion, che  
attraverso ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŎƻƛƴǾƻƭƎŀ  ƭΩƛƴǘŜǊƻ 
collegio in azioni che periodicamente si amplificano e stabilizzano. La 
formazione per gli aa.ss. 2009-2011 si attiverà sulle seguenti 
tematiche: 

 

¶ Alfabetizzazione informatica e ECDL 

¶ PRINCE2 Foundation 

¶ Lingua inglese con madrelingua e certificazione TRINITY. 

¶ Lingua spagnola corso-base con madrelingua. 

Corsi Di Aggiornamento: 

¶  άwǳƻƭƛ ŦƻǊƳŀƭƛ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀƭƛ ŘŜƭ ŘƻŎŜƴǘŜ - formazione e auto-formazione on 
ƭƛƴŜέΦ 

¶ ά5ƛŘŀǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜέΦ 

¶ ά5ƛŘŀǘǘƛŎŀ Ŝ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭƛǘŁέ 

¶  άhǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŎƻŀŎƘƛƴƎέ мϲΣ 2° e 3° livello 

¶ ά/ƻǊǎƻ Řƛ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wƛǎŎƘƛƻ ǇŜǊ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ ƎŜƴƛǘƻǊƛΦέ 

¶  ά/ƻǊǎƻ ǎǳƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛǾŀŎȅΦέ 

¶ άCƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ умκнллуΦέ 
 

Il Dirigente Scolastico 
Dott.ssa Abete Silvana 

 
 
 

http://www.circolocrocecasavatore.it/
http://www.croceonline.net/
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LE LINEE DI INDIRIZZO1 

(a cura del Collegio Docenti, acquisite le indicazioni del Consiglio di Circolo) 

Sono, per semplificazione informativa, le finalità educative della scuola che 
sottendono a tutta l’attività didattica sia per rispondere ai bisogni e alle domande 
del contesto sociale, culturale e produttivo del territorio, sia per connotare la scuola 
del ruolo specifico che le è proprio: quello di sviluppo della comunità in cui si opera  
argomentando e  indirizzando la proposta di insegnamento – apprendimento verso il 
tempo storico che ci troviamo a vivere. 
 
 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO 
bŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŎƘŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ Ŝ ŀƭƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
sociale essa mirerà a:  

Á tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀΣ ŀŦŦƛƴŎƘŝ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛΣ  ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
percorsi mirati, possano maturare un senso civico che gli consenta di 
assumere comportamenti consapevoli , sempre improntati alla 
valorizzazione e al  rispetto di sé, degli altri e ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΦ 

Á Vivere e recuperare i valori tutti, in modo particolare l’identità linguistica e  
identità Europea.  

Á tǊŜǾŜƴƛǊŜΣ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜΣ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ άƭΩǳǘŜƴǘŜέ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
disagio.  

Á Supportare le famiglie degli alunni allettati e del bambino ospedalizzato.  

Á tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƳŜ ŀǳǘƻŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
personale, professionale e sociale quale educazione permanente 
perseguendo gli obiettivi di Lisbona. 

Á tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ άƳǳǘǳƻ ŀƛǳǘƻέ ŘŜƛ ƎŜƴƛtori degli 
alunni diversamente abili. 

Nell’ottica della scuola che opera il suo processo di insegnamento-apprendimento in 
linea con il tempo storico in cui ci si trova a vivere si mirerà a fare degli alunni: 
Protagonisti del proprio “sapere” quale processo di apprendimento di competenze e 
di abilità funzionali alla vita nelle sue varie sfaccettature Persone autonome capaci 
di orientarsi nelle varie fasi della vita personale e scolare, , in grado operare scelte 
responsabili, improntate al rispetto dell’altro, alla salvaguardia dell’ambiente in 
grado di far valere i propri diritti e riconoscere i propri doveri.  

 

                                                           
1
 Delibera del Consiglio di Circolo del 10/7/09  e del Collegio dei docenti del 30/06/09 
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GREMBIULE O TUTA? 

 

Nella nostra scuola , come da scelta condivisa con i genitori, attraverso la somministrazione di 

un questionario durante lôassemblea di classe tenutasi il 30 aprile 2009,   deliberata dal Collegio 

dei docenti e approvata dal Consiglio di Circolo il 6/5/09, gli alunni non  indossano il grembiule 

ma  una tuta da ginnastica  blu  con t-shirt bianca durante i mesi invernali e, pantaloncini corti 

blu  e t-shirt bianca durante i mesi estivi. 
I grafici di seguito riportati indicano i dati relativi alla scuola primaria ( fig. 1) e quelli relativi alla scuola 
ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ όŦig.2). 

 
Figura 1 Grafico relativo alla scuola primaria 

 

 
Figura 2 Grafico relativo alla scuola dell'infanzia 

 

Genitori favorevoli 
alla tuta

37%

Genitori 
favorevoli al 
grembiule

18%

Genitori chenon 
hanno espresso 

alcun parere
45%

genitori favorevoli 
al grembiule

25%

genitori favorevoli 
alla tuta

75%
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PROTOCOLLI E ACCORDI 

Il 1° Circolo Didattico di Casavatore dal  costante rapporto, con  il Comune e gli uffici 
ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ ŀƭƭŀ tΦLΦΣ ǘǊŀŜ ƛ Řŀǘƛ Ŝ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ Ŝ 
programmare i suoi interventi didattico-educativi  e per attivare percorsi formativi 
ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀŎŎƻǊŘƛ Řƛ Ǌete e protocolli di 
intesa con tutti gli enti, le istituzioni e le associazioni dislocate sul territorio. 
 

ENTE  ISTITUZIONE AZIENDA ESTREMI  
protocollo/delibera/accordo/ecc. 

Comune di Casavatore  

Per la promozione e la valorizzazione della tradizione 
ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƭƭŜ ŀǊǘƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƭǘŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
specializzazione artistica e musicale 

Prot. di intesa N° 191/B18 

del 

Associazione “Spazio Musica” Prot. di intesa N°192/B18 

Del 20/1/09 

Associazione italiana genitori AGE Prot. di intesa N°195/B18 

Del 20/1/09 

Cooperativa “Alleria sociale ONLUS” 

( Progetto Scuole Aperte) 

Prot. di intesa N°2789/SA 

18/7/08 

/ƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ά[ŀ ƭƻŎƻƳƻǘƛǾŀ hb[¦{έ 

( Progetto Scuole Aperte) 

Prot. di intesa N° 2880/SA 

18/7/08 

Scuole del territorio 

1° C.D.  “B.Croce” 

I.C. “ Nicola Romeo” 

I.C.” A. De Curtis” 

S.M.S. “G.B.Vico” 

Accordo di rete per la progettazione e realizzazione di 
interventi di recupero e di contrasto 
ŀƭƭΩŜƳŀǊƎƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ŘƛǎŀƎƛƻΣ Řƛ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ Ŝ 
abbandono dei percorsi formativi rivolti ad alunni 
studenti e adolescenti del territorio di Casavatore  

Prot. di intesa N°3951/E29 

Del 27/10/08 

 Protocolli di intesa con  gli istituti superiori di seguito elencati,  per la progettazione e la realizzazione di 
interventi a favore della popolazione adulta del territorio di Casavatore 

Istituto Commerciale I.T.C. A.Torrente Prot. di intesa N°4698/B18 

Del 15/12/08 
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Istituto Statale di istruzione Superiore De Santis Prot. di intesa N°4563 

Del 3/12/08 

Istituto Commerciale I.T.C.         A. Torrente 

Protocollo di intesa per la realizzazione di  percorsi di 
orientamento e riorientamento lavorativo di 
istruzione superiore 

Prot. di intesa N° 5132 

Del 31/10/08 

 Accordo di rete tra i CTP della provincia di Napoli 

tŜǊ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ Ŝ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩ95! Ŝ ŦŀǊƴŜ 
patrimonio comune del territorio di riferimento (a. s. 07/08) 

Prot. di intesa N° 

A.C.I.S.M.O.M. 

(Sovrano ordine dei cavalieri di Malta) 

Progetto di formazione e prevenzione diabetologia e odontoiatrica in ambito scolastico 

“La prevenzione delle patologie 
odontostomatologiche in ambito scolasticoέ 

tŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ambientali, 
comportamentali e comportamentali favorenti le 
patologie odontostomatologiche e favorirne la diagnosi 

Prot. di intesa N°1754/B32 

Del 30/4/09 

“La prevenzione della sindrome metabolica in ambito 
scolastico” 

Per ridurre, attraverso una strategia di intervento 
ŜŘǳŎŀǘƛǾƻΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ 
comportamentali e culturali, favorentio il sovrappeso e 
ƭΩƻōŜǎƛǘŁ ƛƴ ŜǘŁ ŜǾƻƭǳǘƛǾŀ 

Prot. di intesa N°1758/B32 

Del 30/4/09 

“L’inserimento del bambino diabetico in ambito 
scolastico” 

Per ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ŘƛŀōŜǘƛŎƛ ƴŜƭƭŜ 
classi 

Prot. di intesa N°1756/B32 
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GLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 
Sono costituiti dalle scelte curriculari, dagli obiettivi delle discipline organizzati per 

competenze che sviluppano conoscenze ed abilità.  
 

Per la scuola 
dell'infanzia 

Il curricolo del sapere è differenziato ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁ e 
consente di impostare il piano  personalizzato, la tipologia dei 
test di verifica e i protocolli di valutazione.  

  

Per la scuola 
primaria 

I saperi sono codificati in un curricolo scisso per  classe, 
discipline, indicatori, descrittori, standard di riuscita e  
protocolli di valutazione, consentendo, così, di impostare la 
programmazione periodica e i percorsi personalizzati 
ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΦ 

  

Per la scuola 
in Ospedale 

Per le caratteristiche di questa istituzione scolastica, non è 
ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ Ƴŀ ƛƴ ƻƎƴƛ άƳƛƴƛ ǳƴƛǘŁέ 
di apprendimento sarà sviluppato il minimo di obiettivo 
individualizzato. 

  

Il CTP- Eda 
(Centro Territoriale  
Educazione Adulti) 

Assume  gli standard nazionali divisi nell'area dei linguaggi, ed 
in quella socioeconomica, scientifica e tecnologica. 

 

 
OBIETTIVI  FORMATIVI  

(O.F.) 

 

{ƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ κ ƛƴǘŜǊŎƭŀǎǎŜ Ŝ ŎƻǊǎƛ /¢t-eda 
ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƛƴ ǳƴ piano annuale di attività e ripresi (totalmente o in 
ǇŀǊǘŜύ Řŀƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ¦ƴƛǘŁ Řƛ !ǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ ¦ƴƻ 
stesso obiettivo formativo può essere sviluppato con una o più unità di 
ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǳƴƛǘŁ Řƛ ŀǇprendimento danno origine al Piano 

di Studi Personalizzato.  
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MODALITÀ DI VERIFICA 

 

Valutazione   
del processo di insegnamento 

apprendimento 

 Valutazione 
 degli indicatori di tenuta e di 

riuscita 

 ̄Verifica delle Unità di apprendimento 
del piano di studi personalizzato 

 ̄Verifica degli apprendimenti 
curriculari in ingresso, in itinere, e 
finali 

 ̄Somministrazione delle prove di 
verifica da parte di una commissione  
esterna  nelle classi in uscita . 

 ̄. Espressione della votazione in 
decimi 

 ̄Confronto dei dati raccolti 

 

Riscontro delle rendicontazioni 
quadrimestrali dei docenti di 
classe, dei docenti di laboratorio 
e delle figure di sistema. 

 
 
I TEMPI DEL CURRICULO 
 
I tempi di attuazione del curriculo sono quelli indicati dal decreto legislativo 59 del 
2004. 

Per la scuola dell'infanzia restano le scelte attuate nell'ultimo decennio dal 1° 
Circolo e cioè 40 ore settimanali. 

Per la scuola primaria il tempo è strutturato in 27 ore con due prolungamenti 
pomeridiani per il curriculo di base obbligatorio, e 3 ore di curriculo integrativo (cfr. 
pacchetto formativo). 

Per la scuola in Ospedale ƛƭ ǘŜƳǇƻ ŝ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǘǘƻ ŀƭƭŀ ŘŜƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŝ Ƴŀƛ ƻƭǘǊŜ 
15 giorni. 

Per l’istruzione domiciliare (alunni allettati) è relativo alle risorse umane a 
disposizione e al progetto personalizzato. 

Per il CTP-Eda ƛ ǘŜƳǇƛ ǎƻƴƻ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƻǊǎƛ Ŝ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΦ 
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LA METODOLOGIA 

Accoglienza: dalla gestione di uno spazio alla relazione interpersonale; 

Orientamento: ǉǳŀƭŜ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ά5ƛǊƛǘǘƻ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀέΤ 

Osservazione: dal guardare al vedere per rilevare ς ŘŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭŜ ŀ 
quella sistematica - dallo sviluppo dell' unità di apprendimento all'elaborazione di 
uno sviluppo di orientamento educativo pedagogico; 

Vissuto: dal vissuto personale a quello sociale dal punto di partenza del singolo 
alunno/classe ai risultati apprenditivi; 

Problematizzazione: dagli aspetti negativi e positivi di una realtà 
ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ Ŝ ŀƭƭŜ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜΤ 

Sperimentazione: dal confronto alla verifica concreta delle soluzioni proposte; 

Esperienza: dai giochi alle situazioni simulate, alle drammatizzazioni, alle uscite sul 
territorio e visite guidate; 

Creativitá: dalle ricerche singole o di gruppo ad ogni tipo di produzione personale; 

Operativitá: dal laboratorio di tipo strumentale allo sviluppo di abilità e competenze 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ Ŝ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΤ 

Didattica laboratoriale: dalla progettazione di un percorso esperienziale (tentativi 
ed errori) alla valorizzazione di potenzialità, motivazioni, interessi e attitudini per 
voler restare a scuola; 

Didattica multimediale: quale didattica che, avvalendosi delle nuove tecnologie , 
consente la progettazione di percorsi formativi ben strutturati e adattabili alle 
specifiche esigenze della ŎƭŀǎǎŜ Ŝ ƭΩ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ  ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 
non meccanico e passivo ma vissuto e partecipato. 

Didattica inclusiva: quale didattica ŎƘŜ ƳƛǊŀ ŀƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άŘƛǾŜǊǎƻέ ǉǳŀƭŜ 
valore aggiunto nel processo di insegnamento/apprendimento 

Unità di apprendimento: dalla costituzione di mappe indicative allo sviluppo di 
percorsi personalizzati rivolti alle intersezioni/classi/moduli del ctp per 
l'orientamento della programmazione dall'obiettivo formativo al piano di studi 
personalizzato; 

Apprendimento/insegnamento: ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŝ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀmento 
vissuto come scambio continuo in una interazione relazione tra docente discente nel 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ Ǌǳƻƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ŝ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻΦ [ϥŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŜΩ 
funzionale alla vita Ŝ ŘǳƴǉǳŜ ŝ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƘŜ ƛƴǾŜǎǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩesistenza, è 
un percorso che consente ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀκƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ƴŜƭƭŀ 
complessità. 
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LE SCELTE DIDATTICHE2 
Attività curricolari sono a carico del team docente che lavora su gruppo di 
apprendimento-classe e concordate nei processi apprenditivi e nelle interrelazioni 
disciplinari. Esse vengono documentate nel giornale di classe; 
Attività aggiuntive sono a carico del team docente che opera sulla classe o 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ, vengono attivate attraverso scelte condivise con la 
ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƎŜƴƛǘƻǊƛ Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ ƭŀ ŎƻƴƎǊǳƛǘŁ ŘŜƭ ŦƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΦ 
Laboratori: didattica laboratoriale con percorsi di ampliamento e/o integrazione del 
curricolo di base 
Progetti con attività curriculari ed extracurricolari ς in linea con gli obiettivi generali 
ŜŘ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ǇŜǊ ŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ǎǳƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ǉǳŀƭŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
formativa, oppure di supporto ai docenti per le attività didattiche. 
 

UNITÀ DI  APPRENDIMENTO 
9Ω ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ŎƘŜΣ ƳǳƻǾŜƴŘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
gruppo di apprendimento o di classe/sezione, sia di tipo relazionale che 
ŘƛŘŀǘǘƛŎƻκǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ Ŝκƻ ŀǎǎǳƳŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Řŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜΣ ƴŜ 
elenca gli obiettivi specifici di apprendimento del curricolo per ciascuna disciplina, e 
codifica le strategie da mettere in essere in tempi predefiniti. Dalla verifica 
dell'intero percorso e dei suoi obiettivi si definisce un nuovo percorso o, di contro, 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ iter alternativi e di tempi più lunghi per uno stesso Obiettivo 
Formativo. 
 

Aree tematiche 
Per orientare i piani di studio personalizzati e il raggiungimento di obiettivi Generali 
ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ƛƴ ǳƴŀ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Řƛ ƛƴǘŜƴǘƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
interclasse/intersezione, vengono individuati i contenuti quali argomentazioni su cui 
gestire il processo di insegnamento-apprendimento, nonché garantire la 
trasversalità del sapere (competenze inter e transdisciplinari).  
I consigli di Interclasse, recepite le istanze della riforma Gelmini che introduce la 
nuova disciplina CITTADINANZA E COSTITUZIONE, hanno scelto di approfondire, 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ quinquennio, i principi fondamentali della Costituzione Italiana. 
Sono state altresì  indicate l’ Educazione Stradale, l’ Educazione Ambientale, l’ 
Educazione alla Salute, l’ Educazione Alimentare, l’Educazione all’Affettività, 
l’Educazione alla Cittadinanza, quali aree tematiche trasversali, che concorrono  a 
sviluppare negli alunni un adeguato livello di responsabilità, che si traduce nella 
capacità di operare scelte mirate e consapevoli orientate al rispetto dei valori e dei 
principi contenuti nella nostra Costituzione. I quadri di contributo disciplinare 
vengono ripresi e ampliati secondo la realtà del nostro territorio, resi a livello 
informativo e con link di riferimento nel sito della scuola 
www.circolocrocecasavatore.it  

                                                           
2
 Delibera del Consiglio di Circolo del 10/7/09  e del Collegio dei docenti del 30/06/09 

 

http://www.circolocrocecasavatore.it/
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LE LINEE ORGANIZZATIVE3 
La scuola tutta si muove sulla base di una gestione organizzativa dove ruoli e compiti 
definiti e codificati permettono di orientare la complessità di settori e di ambiti. 
#ÈÉÁÒÁÍÅÎÔÅ î ÃÕÒÁ ÄÅÌ #ÁÐÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Å ÄÅÌ $ÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÉ 3ÅÒÖÉÚÉ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÉ ÁÖÅÒÅ ÌÁ 
ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ Å ÉÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉ ÎÅÌÌȭÏÔÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ Å 
ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ. 
  

                                                           
3
 Delibera del Consiglio di Circolo del 15/6/09  e del Collegio dei docenti del 30/06/09 

 

CENTRO SERVIZI 
 “Uno sportello per il 
territorio” 
Finalizzato al controllo e 
monitoraggio delle 
problematiche ambientali, 
culturali, psicologiche e 
didattiche mediante una 
serie di servizi. 

FUNZIONI STRUMENTALI 
Con area di intervento specifico e 
piani operativi specifici 

1. Gestione e sussidi 
2. Assistenza didattica 

ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ 
3. Verifica e valutazione 
4. Dispersione e disagio 
5. Persona diversamente abile 
6. wŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ 
7. Documentazione e archivio 
8. Bibliotecario  

GRUPPO STABILE DI PROGETTO 
Garantisce la partecipazione 
della scuola ad ogni progetto 

Europeo, Nazionale, 
Regionale, Provinciale 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǊƛǎƻǊǎŜ ǳƳŀƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ 

di compiti specifici 

 

GLHI 
(Dw¦tth 5L [!±hwh 5L L{¢L¢¦¢h t9w [ΩI!b5L/!tύ 

Stabilisce collegamenti con servizi, 
operatori, risorse territoriali Per un 

intervento finalizzato ad una 
ŎƻƴŎǊŜǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ 

diversamente abile. 

SETTORE  SC. 
DELLΩINFANZIA 

1 Collaboratore 
3 Coordinatori per 
intersezioni 

22 docenti  
1 doc. IRC 
 

 
 

 
 

SETTORE  ISTR. 
DOMICILIARE 

SCUOLA IN OSPEDALE 
 
3 docenti, di cui 1 resp.le 

di progetto 
 

SETTORE CTP 
 

1 coordinatore di settore 
1 segretario 

м CΦ{Φ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ 
8 docenti 

www.circolocrocecasavatore.it/ctp  

SETTORE SC. PRIMARIA 
1 Collaboratore 
1 Resp.le di Plesso 
5 coordinatori delle interclassi 
35docenti di base  
3 docenti di religione 
22 docenti sostegno  
(da verificare a settembre)  
 
 

DIRIGENTE  
STAFF E  

SEGRETARIATO 
organismo di consultazione 

per area di intervento 
3 docenti con ambiti 

specifici  

D.S.G.A. 
Ufficio Amministrativo 

6 unità  
14 operatori scolastici 

 

COMITATO DI 

PROGETTO 
Per la gestione del 
metodo Prince 2 

il comitato nominerà i 
project manager 

SERVIZIO DI MEDICINA SCOLASTICA 
stipulato attraverso un 
ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ 
ά!Φ/ΦLΦ{ΦaΦhΦaΦέ 

( Ordine Supremo dei Cavalieri Di Malta) 

http://www.circolocrocecasavatore.it/ctp
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CONSIGLIO DI CIRCOLO 
Presidente  Puzone Anna (genitore) 

   

Componente genitori 
Rega L. ς Puzone A.- 

Palmentieri G. ς Ruggiero D. ς 
Sardiello N. ςBertenni C ς 
Masiello A. ς Cortese G.- 

 Componente docenti 
Capelli V. ς Pezzella R(j) ς Pezzella 

R- 5Ω!ǾŀƴȊƻ ς Iavarone M.L. ς 
Iavarone A. ς Boccia P ς Pelliccia 

M.L. 
   

Componente ATA 
Rossi ς Fusco  

CTP- Eda (organo consultivo) 
Fiorentino - Rago 

 
4LE FIGURE DI SISTEMA: servizi e compiti 

 
Coordinatori  

di programmazione  e di 
intersezione  

scuola dell’Infanzia 

È costituito da 3 docenti responsabili dei lavori 
progettuali e tecnici delle intersezione per gli alunni di 
anni 3 ς 4  ς 5 

 

Coordinatori di 
programmazione e di 

interclasse  
scuola Primaria 

È costituito da 5 docenti responsabili per ogni 
interclasse I II III IV V relativamente a lavori progettuali 
e tecnici. 

 

Coordinatore  
e  

segretario 
CTP-Eda 

1 responsabile  ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
CTP-Eda supportato da una funzione di segretariato e il 
ǊŀŎŎƻǊŘƻ ŘŜƭƭŀ CΦ{Φ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 
permanente degli adulti. 

 

Referente 
 Istr. domiciliare e Scuola 

in Ospedale 
м ǊŜǎǇΦƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 
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5LE FUNZIONI STRUMENTALI : aree di intervento 

 

Area 
gestione dei sussidi 

1 docente per il monitoraggio, la rilevazione 
in itinere e finale dei mezzi e strumenti 
tecnologici ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 

  

Area  ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 
ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ 

1 docente, come supporto tecnico ai docenti 
ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
informatica. 

  

Area 
verifica e valutazione 

м ŘƻŎŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘŀōǳƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ 
dati di apprendimento della sc. Primaria e 
ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 

  

Area 
dispersione e disagio 

1 docente per la pianificazione e il controllo 
del monitoraggio dei casi di disagio e 
dispersione della scuola di base . 

  

Area 
persona diversamente 

abile 

1 docente per la pianificazione e gestione dei 
casi di soggetti diversamente abili della 
ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΦ 

  

Area 
ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ 

1 docente per la pianificazione e gestione dei 
contatti con gli EE. LL. (Comune- Assessorati- 
Ministeri ςetc) 

  

Area 
documentazione 

archivio 

1 docente per la pianificazione e la gestione 
ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
cartacea e informatizzata del P.O.F. 
(attivazione secondo Prince 2) 

  

Area  
biblioteca magistrale 

1 docente per la pianificazione, la gestione 
ed il prestito di testi pedagogico-didattici       
 ( previo verifica della disponibilità del docente di riferimento) 
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6PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITÀ 
FUNZIONALI 

[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ƛƴƛȊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Řƛ StaffςFF.SS.ς
CollaboratoriςCentro Servizi-Figure di sistema per il 01/09/2009 convocato con il 
seguente o.d.g.: 

1. preparazione dei lavori del Collegio 

RIUNIONI COLLEGIALI IN GRUPPI DI LAVORO  
 INTERCLASSI/ SEZIONI/ CORSI EDA 

 

1. Collegio docenti in seduta plenaria convocato il 02/09/2009alle ore 10.00 con 
il seguente o.d.g. 
Ρ saluto nuovi arrivati 
Ρ presentazione POF e Direttiva dirigenziale 
Ρ ratifica POF 2009-2011 
Ρ calendario delle attività  

Gruppi di lavoro suddivisi in interclassi-sezioni e CTP-Eda con relative indicazioni e 
o.d.g. saranno convocati con specifico calendario di attività   

 

Calendario Organi Collegiali (a carico delle 40 ore di funzione docente) 
Consigli di interclasse, intersezione e corsi Eda (obbligo di 1 riunione a bimestre) per un totale 13 ore di cui 11 
di incontro tecnico e 2 per informazioni alle famiglie dei risultati del 1° quadrimestre. 
 

N° Tipologia di riunione Data Orario 
1 Elezioni rappresentanti classe 28/10/09 16.00-18.00 

2 
Consigli di interclasse/sez con la 
componente genitori 

24/11/09 15.00-16.30 

3 Consigli Tecnici 14/12/09 15.00-16.30 

4 
Consigli di interclasse/sez con la 
componente genitori 

20/1/10 15.00-16.30 

5 Assemblea  25/2/10 16.00-18.30 

6 Consigli Tecnici 22/3/10 13.30-15.00 

7 Consigli Tecnici 28/4/10 13.30-15.00 

8 
Consigli di interclasse/sez con la 
componente genitori. 

10/5/10 15.00-16.30 

 
Riunioni collegiali classe per gli 
adempimenti di fine anno 

Giugno 2010 

9.00/13.00 
 

 
Riunioni collegiali 
Delibere  POF 

10 ore 
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FAMIGLIE7 

 
 

[ŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ŀǎǎǳƳŜ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
Ŝ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻ Řƛ ƴƻƴ ŜǎŀǳǊƛǊŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇŜǘŜ 
prioritariamente alla famiglia. Pertanto, attraverso la partecipazione democratica 
prevista dalle procedure vigenti, cerca di rendere partecipi le famiglie 
coinvolgendole, predisponendosi ad un lavoro di cooperazione per la realizzazione 
di un  percorso comune, funzionale allo sviluppo  armonico della personalità dei 
bambini. 
Al fine di favorire la più ampia partecipazione delle famiglie alle attività educative, 
ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ 
collaborazione con i genitori attraverso: 

o 2 giornate “Open day” in cui i genitori sono invitati a prendere visione delle 

modalità attraverso le quali vengono svolte alcune attività laboratori ali e dei 

prodotti realizzati durante tali attività; 

o incontri di conoscenza/accoglienza funzionali all’inserimento dei nuovi iscritti; 

o assemblee per: 
1. eleggere la rappresentanza “Genitori” all’interno della scuola; 
2. definire e illustrare l’offerta formativa; 
3.  valutare i percorsi realizzati, 
4.  condividere aspetti e scelte educative 
5. scegliere i libri di testo; 
6.  affrontare problemi eventualmente evidenziatisi in itinere 

 
o colloqui individuali per lo scambio reciproco di informazioni sui bisogni 

manifestati dal singolo alunno e, su richiesta dei genitori, per specifici 
problemi o necessità del bambino 

 
o coinvolgimento in alcune “manifestazioni” della scuola 
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[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ŎƻƳŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ŎǳǊŀ Ŝ Řƛ 
apprendimento, nel quale possono essere filtrate, analizzate ed elaborate le 
sollecitazioni che i bambini sperimentano nelle loro esperienze di vita quotidiana.  
Le finalità della ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ŘŜŦƛƴƛǘŜ Řŀƛ bǳƻǾƛ hǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛΣ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ роκ 
2003 D.Lgs. 59 del 19/02/2004 Allegato A  e  dalle Indicazioni per il curricolo 2007 
D.M. 31/07/2007,  da noi pienamente condivise sono: 
ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁΣ ƭŀ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭƻ 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 
cittadinanza, a partire dalle prime esperienze di convivenza responsabile. 
 
 1.                  IDENTITÀ 
Fornire i supporti adeguati affinché ƻƎƴƛ ōŀƳōƛƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ Ŝ 
aperta. 
 
 2.                AUTONOMIA 
Aiutare il/la bambino/a a percepire il senso dello spazio e del tempo in rapporto alle  
ǇǊƻǇǊƛŜ ŀȊƛƻƴƛΦ tǊŜǎŀ Řƛ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ Řƛ ǎŞ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻǊǇƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎostante. 
 
 3.                COMPETENZA 
 
Consolidare delle abilità (sensoriali, percettive, linguistiche, intellettive) e sviluppare 
delle capacità (culturali e cognitive) attraverso percorsi formativi sempre più 
rispondenti alle ai bisogni formativi di ciascun/a  bambino/a. 
 
 4.                    CITTADINANZA 
Insegnare la regole del vivere e del convivere promuovendo la condivisione di quei 
valori che fanno sentire i membri della società parte integrante di una comunità 
vera e propria. 
Esse saranno intese e volte a consolidare le abilità sensoriali, percettive, motorie, 
intellettive e linguistiche del bambino e a sviluppare le capacità culturali e cognitive. 
Il  curricolo viene strutturato sulla base di proposte significative e condivise, in modo 
tale che i traguardi di sviluppo possano essere realmente perseguiti da tutti i 
bambini. 
 
Il  Dirigente Scolastico sarà impegnato personalmente a dare nuova veste a questo 
settore valorizzandolo quale segmento propulsore della Nostra Istituzione 
scolastica. 
 
 



22 
 

 

ORGANIGRAMMA  
SCUOLA DELLΩLNFANZIA 

 
PLESSO CROCE  PLESSO DE FILIPPO 

Sezioni Docenti  Sezioni Docenti 

Sezioni 
omogenee 
Anni 3-4-5 

Cennarazzo  
Iavarone M.L.  
Addeo  
Del Vecchio   
De Paola 
Patierno 
Capelli  
Di Marzo 
Vona  
Ferrara/ 

incarichi 

 

 

 

 
 
 

Sezioni 
omogenee 

di anni 3-4-5 

Formisano A 
Palmentieri G. 
De Simone E. 

Miranda ς Iovine 
INCARICO 

 Sezioni 
eterogenee 

Anni 4-5 

5Ω!Ƴŀǘƻ 
  

Manziello 

 

IRC Mercurio  IRC Mercurio 

 

 
 
 
ISCRIZIONI 

8 
Le nuove iscrizioni alla SCUOLA DELLΩINFANZIA sono aperte da gennaio 2010 per tutti i 
bambini che compiono almeno 3 anni entro il 30 aprile 2010 
[ΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǎŜƎǊŜǘŜǊƛŀ ŝ ŀǇŜǊǘƻ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘŀƭƭŜ ƻǊŜ фΦлл ŀƭƭŜ мнΦлл Řŀƭ ƭǳƴŜŘƜ ŀƭ 
venerdì.   
Per il primo anno di iscrizione, occorrono i seguenti documenti:  
Certificato di vaccinazione aggiornato,  
Autocertificazione di nucleo familiare  
bollettino di avvenuto versamento ϵ нл ǎǳ ŎŎΦƴϲ мпрооулс intestato al 1° Circolo 
Didattico di Casavatore.  
tŜǊ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ è automatica, 
naturalmente per i bambini provenienti dalla nostra platea scolastica. 
 
ORARIO 
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[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀ Ŏƻƴ ƻǊŀǊƛƻ ǇǊƻƭǳƴƎŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ƻǊŜ уΦол ŀƭƭŜ ƻǊŜ мсΦлл 
ǇŜǊ р ƎƛƻǊƴƛ ŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀΦ [ΩƻǊŀǊƛƻ ŝ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ Ŝsigenze dei 
ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜΦ  
MENSA  
Il servizio di mensa può essere fornito dal Comune di Casavatore mediante la 
ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ǘƛŎƪŜǘǎ ŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ wŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛƭ tǳōōƭƛŎƻΣ Ƴŀ ǎƛ ǇǳƼ ŀƴŎƘŜ ƻǇǘŀǊŜ ǇŜǊ ƛƭ 
cestino da casa portato con sé ad inizio giornata. In tal caso non sono consentite 
ŎƻƴǎŜƎƴŜ ƻƭǘǊŜ ƭΩƻǊŀǊƛƻ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ǎŜ ƴƻƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǇŜǊ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǘŜΦ [ŀ 
relativa documentazione e richiesta di consegna pasto ad orario concordato, va 
effettuata tramite il Collaboratore della scuola di entrambi i plessi. (cfr. 
Regolamento di Istituto). 
 
INIZIO 
[ΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ǎŜƎǳƛǊŁ ƛƭ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 
Ministeriale e, a partire dalla seconda settimana di settembre, inizieranno i 
prolungamenti . 
Ogni informazione potrà essere acquisita dal sito della scuola  
http://www.circolocrocecasavatore.it/ 
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SCUOLA PRIMARIA 

Criteri di assegnazione dei docenti alle classi 
Lƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŘƛǎǇƻƴŜ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŀƭƭŜ Ŏŀǎǎƛ secondo i seguenti 
criteri senza ordine di priorità: 
· assicurare agli alunni la continuità educativa e didattica; 
· valorizzare le competenze professionali dei docenti; 
-presenza max di 1  docente specializzato perl'insegnamento della lingua straniera in ogni classe. 

 

PLESSO CROCE  PLESSO DE FILIPPO 
alunni Docenti/ore 

 
 alunni Docenti/ore 

classi I 
55 alunni di 
cui 3 h 
3 classi 

4 docenti di base 
1 religione 
1 lingua straniera 
Ore di sostegno 
 

 

 

 

 

classi  I 
23 alunni 
 

1*  docente  di base 
1 religione 
1 lingua straniera 
 

classi II 
86 alunni di 
cui 5 h  
5 classi 

  5 docenti di base 
1 religione 
1 lingua straniera 
Ore di sostegno 

classi II 
14 alunni di cui 
1 h 

1 *  docente di base 
1 religione 
1 lingua straniera 
Ore sostegno 
 

classi III 
61 alunni 
di cui 11 h  
4 classi 

4 docenti di base 
1 religione 
1 lingua straniera 
Ore di sostegno 

 classi III 
21 alunni 
di cui 1h 

1*   docente di base 
1 religione 
1 lingua straniera 
Ore di sostegno 
 

classi IV 
70 alunni di 
cui 7 h 
4 classi 

4 docenti di base 
1 religione + incarico 
1 lingua straniera 
Ore di sostegno 

 classi IV 
22 alunni 
di cui 2 h 

1 *  docente di base 
1 religione 
1 lingua straniera 
Ore di sostegno 
 

classi V 
82 alunni  
di cui 7 h  
4 classi  

 6 docenti di base 
1 religione 
1 lingua straniera 
Ore di sostegno 

 classi V 
21alunni 
di cui 4 h 
2 classi 
* + 2 docenti a supporto 

delle 5classi 

1*  docente di base   
1 religione 
1 lingua straniera 
Ore di sostegno 
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ISCRIZIONI 

Le nuove ISCRIZIONI ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ tǊƛƳŀǊƛŀΣ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ǎƻƴƻ ŀǇŜǊǘŜ Řŀ 
gennaio 2010  per tutti gli alunni che compiono almeno 6 anni entro 30 aprile 2010. 
[ΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǎŜƎǊŜǘŜǊƛŀ ŝ ŀǇŜǊǘƻ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ŘŀƭƭŜ ƻǊŜ фΦлл ŀƭƭŜ 
12.00 dal lunedì al venerdì  
Per il primo anno di iscrizione, occorrono i seguenti documenti:  

o Certificato di vaccinazione aggiornato 
o Autocertificazione di nucleo familiare  
o Bollettino di avvenuto versamento di €  20 su cc.n° 14533806 intestato al 1° 

Circolo Casavatore.  
tŜǊ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛΣ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƎƛŁ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǊŜŀƭǘŁΣ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŝ 
ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀΦ tŜǊ ŎƻƭƻǊƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ŎƘŜ ŝ 
necessario effettuare trasferimento mediante la richiesta, nella scuola di 
provenienza, di Nulla Osta cioè di un documento che ne attesta il passaggio 
ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΦ Lƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇǳƼ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ƛƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇŜǊ Ŏǳƛ 
ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŝ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ƎƛƻǊƴƛ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ όŎŦǊΦ ǎŜǘǘƻǊŜ 
amministrativo). 
tŜǊ ǘǳǘǘƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŦǳƻǊƛ Řŀƭƭŀ ƭŜǾŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ όмс ŀƴƴƛύ ǎŜƴȊŀ 
ancora la licenza di scuola primaria / secondaria di primo grado (elementare e 
media) e per gli adulti che intendessero prender parte a corsi di formazione e 
aggiornamento, anche di tipo professionale, si ricorda che sono aperte anche le 
ƛǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘŜƭ /¢t 9Řŀ όŎŜƴǘǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ 
degli adulti)9

 

 
ORARIO ANTIMERIDIANO 

 (compattato) 
ǇŜǊ ƛ ǘŜƳǇƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ŦƛƴŜ ŀƴƴƻ Υ ǎŜǘǘ ς otto/mag- giu (8.20 ς 13.30) 

 
ORARIO DI PROLUNGAMENTO 

 Giorni dispari 8,20 ς 13,30 - Giorni pari 8,20 ς 16,00.  
Nei giorni di prolungamento si effettua mensa con le stesse modalità della scuola 
ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΦ όŎŦǊΦ aŜƴǎŀ ǎŎΦ LƴŦŀƴȊƛŀύ 
I prolungamenti si ŀǘǘƛǾŜǊŀƴƴƻ ŘƻǇƻ ŘǳŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǎǳ 
richiesta dei genitori, potranno estendersi anche nei giorni dispari  
 

 
 
 
 
 

                                                           
9
 Delibera del Consiglio di Circolo del 10/7/09  e del Collegio dei docenti del 30/06/09 



26 
 

OFFERTA FORMATIVA 

Lôofferta formativa di base ¯ data dal curriculo della scuola primaria come previsto a 

livello nazionale e comunque allôinterno delle 27 ore settimanali. 

 

 

OFFERTA FORMATIVA INTEGRATA al curricolo a supporto delle singole 

classi/interclassi,è finalizzata al potenziamento della compresenza, al supporto di 

discipline e aree tematiche  nonchè ai contenuti interdisciplinari, al recupero socio-

relazionale e apprenditivo. Essa si realizzerà su tutte le classi ,previo organico di fatto 

e disposizioni OO.CC.,nello specifico verrà potenziato il supporto disciplinare 

interdisciplinare e laboratoriale. 

 

 

 

Tipologia attività
10

 

 
Finalità  

Att. motoria 

 

Potenziamento di competenze  

motorie e sportive 

Att. di L2 e 

multimedialità 

 

Acquisizione delle prime 

nozioni del linguaggio 

multimediale in L2 

 

Attività di recupero 

Integrazione 

 

 

Recupero socio relazionale 

Attività di lettura  

e 

scrittura creativa 

Potenziamento di competenze 

linguistico-comunicazionali 

Att. di L2 e 

multimedialità 

 

Realizzazione di prodotto 

informatico sulle tematiche 

della L2 

 

Att. di L2 e 

multimedialità 

Realizzazione di prodotto 

informatico sulle tematiche 

della L2 

 

 
 

 

 

                                                           
10 http://www.circolocrocecasavatore.it/primo_circolo/04h_aree_tematiche.htm - i tempi delle diverse attività saranno 

definiti a settembre in relazione allôorganico di fatto e alle esigenze specifiche di supporto classe 
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.OFFERTA FORMATIVA OPZIONALE11  
 È in orario eccedente le 30 ore settimanali, e viene  implementata su richiesta dei 

genitori ( con accesso al Fondo dellôIstituzione). Eô caratterizzata da attivit¨ di tipo 

laboratoriale realizzate nellôottica dellôampliamento del tempo scuola per ulteriori 

prolungamenti oltre i canonici due settimanali. Le tipologie di laboratorio attivate 

saranno in  Linea con le scelte adottate nellôambito dei PON F1 e finalizzate ad 

eventuali recuperi didattico-disciplinari I responsabili di laboratorio avranno cura di  

pianificare, calendarizzare, comunicare e acquisire le autorizzazioni dei genitori.  

 

 

Laboratori  
 

OFFERTA FORMATIVA OPZIONALE 

 

TIPOLOGIA LABORATORIO  

 

OBIETTIVI PROGETTO  

 

 

Recupero e potenziamento lingua 
italiana 

Attivare strategie volte a recuperare e potenziare  
abilità linguistiche e comunicative 

 

 

Recupero e potenziamento matematica 
Attivare percorsi mirati per il recupero delle 
strumentalità di base in ambito matematico 

 

 

Recupero e potenziamento lingua 
italiana e matematica 

Attivare percorsi per il consolidamento degli 
apprendimenti delle strumentalità di base della 

lingua italiana e della matematica 
 

 

Recupero e potenziamento della lingua 
italiana attraverso il supporto 

informatico 

Attivare percorsi mirati a comunicare attraverso 
word e a disegnare con paint. 

Conoscere le parti essenziali del computer 
 

 

 

 

Scienze 

Attivare percorsi mirati a promuovere ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ 
Řƛ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ 

del mondo naturale ς artificiale - biologico 
 

                                                           
11

 Delibera del Consiglio di Circolo del 10/7/09  e del Collegio dei docenti del 30/06/09 
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Lettura e scrittura creativa 

Attivare percorsi mirati per far nascere nei bambini 
l' amore per la lettura e favorire la comunicazione 

supportando la didattica della lingua italiana 
 

 

 
Informatica e lingua italiana 

Attivare percorsi mirati a recuperare  e potenziare le 
abilità strumentali della lingua italiana. 

attraverso il supporto informatico. 
Approfondire  competenze di informatica 

 

 

 
Recupero e potenziamento delle 

discipline di base 

Attivare percorsi mirati a ampliare e/o recuperare 
gli apprendimenti disciplinari specifici con 

l'integrazione dei linguaggi, ampliando la gamma 
delle possibilità espressive 

 

 

 
Musica 

Attivare percorsi mirati ad ampliare la 
comunicazione sia nella fruizione che nella 

produzione attraverso il linguaggio musicale e i suoi 
canali espressivi 

 

 
 

Lôattivazione dei laboratori suindicati, i gruppi di alunni coinvolti e i docenti 

responsabili , si determineranno allôinizio dellôanno scolastico sulla scorta 

dellôorganico di fatto e previo accertamento della congruit¨ del fondo dellôIstituzione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1
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Educazione ambientale 

Attivare percorsi mirati  ŀƭƭΩŜsplorazione e alla 
conoscenza degli elementi del nostro ambiente 

attraverso attività inter e trans disciplinari 
riflettendo su comportamenti nuovi e responsabili 
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SCUOLA IN OSPEDALE12 

ISTRUZIONE DOMICILIARE 

L'istituzionalizzazione della Scuola in Ospedale in Italia è dovuta al Decreto del 
12/10/2004 che regolamenta altresì l'attribuzione degli organici e i percorsi di 
ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊŜΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀŘ ǳƴ principio 
fondamentale della nostra Costituzione che sancisce "il diritto allo studio" per 
tutti e per ciascuno. Di norma il presidio ospedaliero in accordo con la scuola più 
vicina disponibile, chiede l'istituzionalizzazione della Scuola in ospedale. 
Il processo di umanizzazione dei presidi pediatrici della città di Napoli ha coinvolto 
ŀƴŎƘŜ ƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ Řƛ CǊŀǘǘŀƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘƻǾŜ ƛƭ tǊƛƳŀǊƛƻΣ 5ƻǘǘΦǊŜ Ponticiello, ne è un 
promotore. Su questa premessa, il I Circolo Didattico di Casavatore contribuisce a 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ άscuola in ospedaleέ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ƻǊƎŀƴƛŎƻ 
funzionale che ne attua finalità, percorsi, metodi e attività. 
[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǎŀǊŁ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘŀΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƛ 
bisogni della particolare utenza, anche per definirne le sue fasi. 
 

CLb![L¢!Ω 
 

ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƛƴ ƻǎǇŜŘŀƭŜ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ŎǳǊŀ 
άglobaleέ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƭƛǘŁΥ 
 

1. Creare un clima positivo ed accogliente che favorisca il senso di una normalità 
di esistenza a chi si trova in degenza ospedaliera. 
2. Consentire un percorso di continuità nel processo educativo anche nella 
condizione di permanenza in ospedale 
3. Favorire il positivo reinserimento degli alunni nella classe scolastica di 
provenienza dopo le dimissioni. 

ORGANIGRAMMA SCUOLA IN OSPEDALE 

Referente scuola in ospedale presso ospedale San Giovanni di Dio -Fratta. 
 
Docente 
Fasciglione Patrizia 

Docente referente 
Abete Maria Rosaria 

Docente 
Matassa Elvio 
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PROGETTI CONNESSI ALL’ISTRUZIONE DOMICILIARE13 

 

Progetto 
 
Amico a 
distanza 

 ̄ 0ÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌͻÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ Å ÌͻÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏ 
allettato con il gruppo classe sviluppando spirito di 
cooperazione e promuovendo scambio di esperienze. 

 ̄ Riflessione in classe sull' esperienze vissuta con l'alunno 
allettato - Collegamenti via internet scuola-casa. 

 ̄ Garantire percorsi didattici specifici per l'alunno allettato. 
 ̄ Condividere l'organizzazione del progetto con i genitori e 
ÉÎÔÅÇÒÁÒÎÅ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁ 

 

Si promuove la continuazione di numero 2 percorsi per la scuola primaria e un 
percorso per il conseguimento della licenza media CTP/Eda 
 

 

 
Procedura per la richiesta di istruzione domiciliare 

 
Per i bambini con un minimo di 30 giorni di degenza può essere effettuata esplicita 
richiesta, corredata di dati e con allegata certificazione medica di struttura pubblica. 
La scuola garantisce l'istruzione domiciliare con propri fondi, salvo richiesta di 
contributo all'ufficio scolastico regionale 
Per ulteriori informazioni consultare il sito www.circolocrocecasavatore.it 
 

 
 

Progetti di offerta formativa 
tǊƻƎŜǘǘƻ ά{Ŏǳƻƭŀ ƛƴ ƻǎǇŜŘŀƭŜΥ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ά 

ref. Docente Abete Maria Rosaria 
 
 

L ōŀƳōƛƴƛ Ŝ ƭƻ {ǇŀƎƴƻƭƻέ 
Ref. Docente Matassa 
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CTP-EDA14 

 

CENTRO TERRITORIALE PERMANENTE PER LȭEDUCAZIONE DEGLI ADULTI. 

www.circolocrocecasavatore.it/ctp/index.htm 

 
Il Centro Territoriale ha lo scopo di “concorrere alla riorganizzazione e 
potenziamento dell’educazione permanente degli adulti, al fine di accompagnare 
lo sviluppo della persona garantendo il diritto all’apprendimento lungo tutto l’arco 
della vita e favorendo il pieno esercizio alla cittadinanza” (Direttiva 22) 
Premesso ciò e sulla base delle linee politiche indicate dalla dirigenza, questa 
Istituzione offre sia la possibilità di: 
1. conseguire la licenza della scuola secondaria di primo grado (ex licenza media), 
нΦ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ /¢t- Corsi Serali, attraverso 
ƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ Řƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 
delle scuole secondarie di secondo grado. 
3. partecipare ad attività opzionali con il conseguimento di certificazioni 
riconosciute.   
 
Il Ctp-9Řŀ ά.Φ /ǊƻŎŜέ ƻŦŦǊŜΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ǳƴΩ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇŜǊ ƭΩ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 
nuove competenze attraverso ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŎƻǊǎƛ ōǊŜǾƛ Ŝ Řƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛΦ 
Pertanto, ci si muove su tre direttrici: 
 
 

INFORMAZIONE 
 

RECUPERO  
CULTURALE 

FORMAZIONE 
ORIENTAMENTO 
 

Fasce più deboli e 
marginali 

Alfabetizzazione Conseguimento titolo di 
studio (ex licenza media) 
Orientamento per la 
certificazione delle 
competenze del biennio delle 
scuole secondarie 
(Pre-professionalizzazione) 
 

Adulti e giovani adulti, 
fuori dal circuito 
scolastico 

 

Reinserimento nel 
circuito scolastico 
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La formazione nel CTP-Eda, si attua mediante la frequenza di moduli di formazione 
relativi ad aree disciplinari specifiche in stretta relazione con ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 
cittadinanza attiva. 
 

¶ Organigramma CTP - EDA 

¶ Area della  
¶ comunicazione  

 

¶ Lingua Italiana  ¶ prof. Rago Giuseppe 
 

¶ Lingua Inglese ¶ prof.ssa Del Prete Filomena 
 

¶ Area antropologica ¶ Storia - Geografia ¶ prof.ssa La Cava Maria 
Giulia 

 

¶ Area 
logico/matematica 

¶ Matematica ¶ prof. Giraud Carlo 
 

¶ Area tecnologica ¶ Tecniche ¶ prof.ssa  Calcagno Ida 
 

¶ Area alfabetizzazione ¶ Strumentalità di 
base 

¶ prof.ssa Rea Loredana 
 

 

ISCRIZIONI 

A tutti i corsi del CTP-9Řŀ ǎƛ ǇǳƼ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ƛǎŎǊƛǾŜƴŘƻǎƛ ƴŜƭƭΩ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 
in corso, presso gli uffici di segreteria in orario antimeridiano e, dal 1° 
settembre, anche in orario pomeridiano nei giorni dispari, dalle ore 17.00 
alle ore 19.00. 
 tŜǊ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƻŎŎƻǊǊŜ ŎƻƳǇƛƭŀǊŜ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ōƻƭƭŜǘǘƛƴƻ Řƛ 
ŀǾǾŜƴǳǘƻ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ǎǳ ŎΦŎΦ ƴϲ мпрооулс Řƛ ϵ нлΣлл  ƛƴǘŜǎǘŀǘƻ ŀƭ мϲ /ƛǊŎƻƭƻ 
di Casavatore. 
Per i corsi tenuti da docenti esterni la quota di iscrizione varierà invece in relazione 
alla tipologia del corso. Le informazioni su iscrizione, quota e calendario saranno resi 
ƴƻǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ. 
 

PATTO FORMATIVO 
[ΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ǎŀǊŁ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ό!//hD[L9b½!ύ 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ŦŀǊ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ƛ ōƛǎƻƎƴƛ Ŝ ƭŜ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ όŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ 
supporto esterno di specialisti quali psicologi e counselors) e, quindi, ad informare 
su tutte le attività del Centro: tipologia dei corsi, durata, spendibilità della 
formazione, etc. 
Il patto formativo tra docente e utente si configurerà, pertanto, come il frutto della 
ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩ ǳǘŜƴȊŀ Ŝ ƭΩ ƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ e va 
incontro alla possibilità di frequentare i corsi secondo i propri bisogni/attese e la 
ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǘŜƳǇƻΦ 9ǎǎƻΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴƻƴ ǇǳƼ ŘŜŎƭƛƴŀǊŜ Řŀƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ 
utente di frequentare e partecipare alle lezioni e agli incontri al fine di incrementare 
conoscenze e competenze personali secondo le proprie potenzialità. Il colloquio 
preliminare alla definizione del patto formativo sarà stabilito da un calendario di 
ƛƴŎƻƴǘǊƛΣ ŀŦŦƛǎǎƻ ŀƭƭΩ ŀƭōƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎŀǊŁ Řŀǘŀ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊione. 
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ATTIVITÀ E SERVIZI FUNZIONALI  

CTP- Eda 

[ŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ 95! ƛƳǇƻƴŜ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǳƴŀ ƳŀǊŎŀǘŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ 
in relazione a patti formativi personalizzati e alla natura differenziata degli 
obiettivi, anche sulla base dei crediti rilevati in ingresso. 
Inoltre, si sono recentemente costituite le reti dei CTP di Napoli e Provincia e le 
Reti verticali con le Scuole serali della Provincia di Napoli; queste ultime offrono 
ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ LǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Ŝκƻ ƭŀ ǉǳalifica 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜΦ tŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ǎƛ ǊŜƴŘŜ 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƛƎǳǊŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŎƻƻǊŘƛƴƛƴƻ ǉǳŜǎǘƻ ƭŀǾƻǊƻ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ŘŜƭ /¢t. 
 
 

COORDINAMENTO 

INTERNO CTP-Eda 

 

9Ω ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƻ ŘŜƭŜƎŀǘƻ ŀ ŘƻŎŜƴǘƛΣ Ŏƻƴ ƛƭ 
compito di organizzare, monitorare, controllare, verificare 
tutte le attività e i progetti del CTP-Eda.  
In tale attività confluiscono diverse funzioni: 

 cura e gestione dei rapporti con ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ όtΦ!ΦΣ {ŎǳƻƭŜ ƛƴ 
rete orizzontale, Enti Locali ecc.);  

 organizzazione interna del CTP (rapporti con i docenti, 
controllo e monitoraggio delle attività in corso, 
rendicontazione in itinere e finale delle attività svolte, 
rapporto con le altre scuole medie del territorio, ecc.); 

 funzioni di segretariato (redazione verbali). 

 
 
 

COORDINAMENTO 
RETE CTP della 
PROVINCIA di 

NAPOLI 
 

Per tale settore è prevista una figura di riferimento (docente 
interno CTP), che curi i rapporti con le scuole della rete 
ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩ ¦{wΣ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇƛ ŀƛ ǘŀǾƻƭƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƭŀ 
stesura degli atti richiesti. 
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COORDINAMENTO 
RETE CTP/CORSI 

SERALI 
 

Per tale settore è prevista una figura di riferimento (docente 
interno CTP), che curi i rapporti con gli Istituti superiori della 
ǊŜǘŜ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǎǘƛǇǳƭŀǘƛΦ  
Il coordinatore partecipa ai tavoli di lavoro per la stesura dei 
progetti e degli atti richiesti. 

 
 
 

SEGRETARIATO 
 

: ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŀŘ ǳƴΩ ǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩ ǳŦŦƛŎƛƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ŜŘ Ƙŀ 
funzione per la tenuta di documenti, modulistica, atti 
amministrativo-contabili, verbalizzazioni-schedari dei patti 
formativi, da cui rileva e aggiorna dati per il controllo e 
monitoraggio della frequenza pattuita. 

 
 
 

TUTORAGGIO 
 

: ǳƴΩ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘŜƴǳǘŀ Řŀƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭ /¢t-Eda, di supporto ai 

corsi di esperti esterni alla scuola. 
 
 
 

SERVIZIO DI 
ACCOGLIENZA 

 

9Ω ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ con una turnazione 
Řƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻΣ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻΦ 
Prevede la stipula del patto formativo con i singoli utenti e il 
tutoraggio lungo il periodo di formazione. 

 
 
 

SERVIZIO DI 
BABYSITTING 

 

Tenuto mediante contratti di prestazione Ŏƻƴ ƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŜŘ 
organizzato per le mamme utenti. Anche esso pertanto sarà 
organizzato secondo un calendario e le richieste di 
ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘŜ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ 
segreteria della scuola in seguito a bando reso pubblico. 

 
 
 
 
 
 
 
14

 Delibera del Consiglio di Circolo del 10/7/09  e del Collegio dei docenti del 30/06/09 
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OFFERTA FORMATIVA - CORSI DI BASE15 
 

Corso Attività e Contenuti Finalità 

Corso disciplinare Discipline 
Conseguimento del Diploma di 
scuola secondaria di primo grado 
(ex Licenza Media). 

 

Corso di 
orientamento 
άScuole in reteέΦ  
 

Si attua sulla base di protocolli 
ŘΩ ƛƴǘŜǎŀ  CTP/corsi serali, e prevede 

due fasi: 
attività di orientamento e 

potenziamento delle competenze 
nelle materie di base (italiano, 

matematica, inglese) presso il CTP; 
moduli nelle discipline 

professionalizzanti presso gli Istituti 
superiori. 

Il corso è finalizzato al 
ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ ƛŘƻƴŜƛǘŁ ŀƭ 
terzo anno  delle scuole 
secondarie di secondo grado ed è  
propedeutico al conseguimento 
di qualifica professionale e/o 
diploma.  
 

 

Corso di 
alfabetizzazione 
informatica 
 

Attività per utilizzo del pc dalla 
ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩǳǎƻ 

di Internet e posta elettronica 

Il corso è finalizzato alla 
conoscenza del computer nella 
sua grammatica di base e al suo 
ǳǘƛƭƛȊȊƻΤ ŀƭƭΩ ǳǎƻ Řƛ LƴǘŜǊƴŜǘ Ŝ 
della posta elettronica. 

 

Corso di  
potenziamento della 
Lingua italiana 
 

Colloqui e moduli funzionali alla 
progettazione di percorsi 

individualizzati. 
 

Il corso è finalizzato al 
potenziamento delle 
competenze formali, informali e 
non formali nella lingua italiana 

 

Corso di Lingua 
italiana per stranieri 
 

Potenziamento delle conoscenze 
della lingua italiana, con particolare 
attenzione al suo utilizzo in contesti 
comunicativi funzionali e lavorativi. 

Il corso intende favorire 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ 
extracomunitari nel contesto 
sociale e civile, 

 

Corso di base di 
Lingua inglese 
 

Studio dei primi elementi della 
grammatica e della struttura fonetica 

della lingua inglese. 

Acquisizione delle abilità di base 
e ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƛƴƎƭŜǎŜ ƛƴ 
situazioni comunicative 
elementari. 

 
 
 
 
 
 

                                                           
15

 Delibera del Consiglio di Circolo del 10/7/09  e del Collegio dei docenti del 30/06/09 
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 OFFERTA FORMATIVA – ATTIVITÀ OPZIONALI DI APPROFONDIMENTO
16 

CORSO ATTIVITÀ E CONTENUTI FINALITÀ 
Corso di 
Medicina 
Alternativa 

Relazioni sui metodi alternativi 
della medicina e ricerca delle 
modalità salutari 
ŘŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

Contribuire a creare una maggiore 
ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
nella cura del sé 

Laboratorio 
Arte del 
decorare  e del 
Riciclare   

Laboratori con modalità di 
apprendimento attivo e 
creativo mediante attività 
manuali e artistiche 

Acquisire nuove competenze 
specifiche da poter spendere nel 
campo lavorativo. 

 
Laboratorio 
di cineforum 

Proiezione film su 
problematiche attuali- 
discussioni collettive guidate e 
schede di riflessione sui 
contenuti 

Potenziare gli aspetti critici, 
comunicativi e riflessivi 

 

OFFERTA FORMATIVA ς ATTIVITÀ OPZIONALI 
17

 

*Corsi attivati tramite convenzioni e stipula di protocolli di intesa aperti al conseguimenti di attestati riconosciuti. 

ϝϝŎƻǊǎƛ ŀǘǘƛǾŀǘƛ Řŀ ǇǊƛǾŀǘƛ ǎǳ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ Ŝ ŘƛŜǘǊƻ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ŀǇƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

CORSO ATTIVITÀ E CONTENUTI FINALITÀ 
* Corso ECDL Lezioni teoriche e pratiche sui 

7 moduli di conoscenze e 
abilità per sostenere gli 

esami. 

Conseguimento della Patente 
Europea del Computer (ECDL) 

**Corso di Lingua 
spagnola (livello 
base) 

Studio dei primi elementi 
della grammatica e della 

struttura fonetica della lingua 
spagnola. 

Acquisizione delle abilità di base 
Ŝ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ǎǇŀƎƴƻƭŀ 
in situazioni comunicative 
elementari. 

**Corso di Lingua 
inglese (livello 
avanzato) 

Elementi della grammatica e 
della struttura fonetica della 

lingua inglese 

Percorso finalizzato alla 
possibilità di accedere agli esami 
per il conseguimento della 

certificazione Trinity. 
 
 
 

                                                           
16

 Delibera del Consiglio di Circolo del 10/7/09  e del Collegio dei docenti del 30/06/09 

 
17

 Delibera del Consiglio di Circolo del 10/7/09  e del Collegio dei docenti del 30/06/09 
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PROGETTI CONNESSI AL CENTRO EDA18 

TIPOLOGIA OBIETTIVI DESTINATARI -TEMPI 

   

Mediazione 
culturale  

 Promuovere una sempre 
maggiore consapevolezza della 
propria cultura attraverso 
ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ 
sperimentando  modalità 
innovative di comunicazione e 
interazione tra i partecipanti 

 Valorizzare la presenza della 
componente immigrata al fine di 
favorirne la partecipazione alla 
vita sociale (cfr. DPR 30/03/2001) 

Utenti Rom con incontri 
calendarizzati 

 

Utenti extracomunitari con 
incontri calendarizzati 

 

Mediazione 
sociale 

Reintegrare alunni in grave 
condizioni di marginalità in circuiti 
sociali di normalità, rafforzando 
ƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀ ŘŜƭ ǎƛƴƎƻƭƻ Ŝ 
proiettandolo verso obiettivi 
extramarginali  

 ̄ Moduli di 3-6 Drop-
out tra i 15 e i 18 anni 
afferenti e non 
ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǇŜƴŀƭŜ 

 ̄ 90 ore di reintegro in 
sede  

 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
18

  Delibera del Consiglio di Circolo del 10/7/09  e del Collegio dei docenti del 30/06/09 
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CENTRO SERVIZI 

 
 

 άUNO SPORTELLO SUL TERRITORIOέ 
 

           STRUTTURA PERMANENTE DI COORDINAMENTO 
 
 
 
 

 
 
 

Coordinamento 
del Centro Servizi 
docente M. Preta

Servizio  DI 
PSICOLOGIA 
SCOLASTICA                

Dott. C. 
Palmentieri Servizio di 

mediazi one 
culturale e sociale                        
( Sportello amico 

e counselling)                 
Prof. Fiorentino

Servizio di 
raccordo con 

EE.LL.                           
F.S. M- Preta

Servizio di 
Consulenza 

Legale dott.ssa E. 
Picaro ( su 

appuntamento e 
su  richiesta

Gruppo GLHI 
Preta-Pezzella-

Ferrara Marinelli 
M.  Palmentieri  
Rappresentante 

dei genitori

Servizio di 
monitoraggio e 
controllo della 
dispersioF.S. 

M.P.Ferrarane  
Psicologa L.Rea

Servizio 
integrazione 

alunni  
diversamente 

abili F.S. Pezzella 
R

Servizio di 
consulenza alla 

mediazione 
familiare                      

( orientamento)
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Introduzione 

 Il Centro Servizi è una struttura di coordinamento che orienta e promuove 
ǳƴΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ǘǊŀ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ, quella territoriale di Casavatore, 
quella regionale ed europea.  
tŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀΣ Ŝǎǎƻ ǎƛ ǎŜǊǾŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŦƛƎǳǊŜ 
(psicologo, counsellor, mediatore sociale, mediatore culturale, coach e funzioni 
strumentali) che, mediante una sinergia di intenti e piani operativi,  hanno il 
ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƛǊŎƻƭƻΦ 
Esso, pertanto, persegue una serie di finalità: ŘŀƭƭΩ ŀnalisi dei bisogni dell’utenza 
alla definizione di percorsi integrativi per il recupero del disagio, delle situazioni a 
rischio, e della dispersione; dalla ricercazione sulla problematica “formazione 
professionale per gli adulti del CTP e della formazione/informazione di genitori, 
docenti e personale ATA. 
Il Centro Servizi opera mediante un suo sportello, è attivo da  settembre  a  maggio,  
con un calendario di attività codificate con annesse modalità di accesso e garantisce 
una serie di servizi in tempi diversificati per i due plessi e attività funzionali in cui 
ǎƻƴƻ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ: 
 
 
 
 

ATTIVITÀ  FUNZIONALI  DEL  CENTRO SERVIZI 

COORDINAMENTO 
 

Dirigente Scolastico 
 

e su mandato 
 un docente interno 

 

/ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ  

Coordinamento dei progetti interni al Centro Servizi 

Raccordo con le scuole del territorio 

Raccordo con gli Enti territoriali ed il   Comune di Casavatore 
Collaborazione al raccordo  per  i Corsi serali della Provincia di 
Napoli 

Coordinamento gruppo H 

SEGRETARIATO 
 

Documentazione e archivio degli atti prodotti 

Banca dati informatizzata su piattaforma della scuola. 
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PROGETTAZIONE 
 

Pianificazione, rendiconto e redazione di produzione  di tutte le 
attività funzionali a cura di tutte le figure coinvolte ognuna per 
lo specifico del servizio che offre. 

DOCUMENTAZIONE  
Atti, informative, circolari, modulistica,documenti, strumenti,capaci 

di rendere operativo il Centro servizi nei casi specifici.  

I SETTORI DEI SERVIZI DEL   CENTRO  

SETTORE  
GRUPPO H 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ  /ŜƴǘǊƻ {ŜǊǾƛȊƛ ŝ ŀǘǘƛǾƻ ƛƭ DǊǳǇǇƻ I ǇŜǊ ƭŀ 
ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ŀōƛƭƛΦ Lƭ 
gruppo H   ha obiettivi di tipo 

Organizzativi: gestione delle risorse e utilizzo delle 
compresenze pianificazione dei rapporti con gli operatori, 
specialisti e consulenze esterne definizione delle modalità 
di passaggio e di accoglienza dei minori in situazione di 
handicap gestione e reperimento delle risorse materiali 
censimento delle risorse informali. 

Progettuali : formulazione di progetti per la continuità fra 
ordini di scuole pianificazione attività specifiche in 
relazione alle tipologie di deficit pianificazione di tipo 
orgaƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ progetti per 
ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǳƴŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ 
interistituzionale. 

Valutativi: verifica dei percorsi progettati 

SETTORE 

PSICOLOGIA 

SCOLASTICA     
DOTT.SSA 

PALMENTIERI                                                                              

La psicologia scolastica amplia le prospettive di intervento per 
integrare, entro il profilo professionale dello psicologo scolastico, 
la dimensione della competenza tecnica con la dimensione di una 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀΣ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ŀƭƭƻ 
sviluppo della committenza.  

Il modello di psicologia scolastica proposto, ipotizza strategie che 
ǎƛŀƴƻ ƳŜƴƻ ŎŜƴǘǊŀǘŜ ǎǳƭ ǎƛƴƎƻƭƻ Ŝ ǇƛǴ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǎƛngolo e 
gruppo classe, tra gruppi classe e organizzazione scuola, tra scuola 
e territorio. 

Tale settore utilizza strategie tese a promuovere nei docenti 
competenze per la gestione del disagio, promuovere lo sviluppo, 
ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ǌisorse personali negli utenti 
adulti e favorire la consapevolezza e la gestione degli  stati emotivi 
negli alunni. 

SETTORE Il settore cura la prevenzione dei fenomeni inerenti la dispersione 
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DISPERSIONE E 

DISAGIO 
scolastica e il disagio attraverso il monitoraggio e il  contenimento 
di  problematiche ǉǳŀƭƛΥ ƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊŜΣ ƭΩ ŜǾŀǎƛƻƴŜΣ le 
fobie scolari,ecc , con attività di verifica e controllo dei casi 
segnalati . /ǳǊŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩƛǘŜǊ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ǇŜǊ 
tutto il percorso scolastico. 

SETTORE 
PSICOLOGIA  
ALLA SALUTE 

[ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ ŎŀǊŘƛƴŜ 
ed ha come finalità privilegiata la promozione del concetto di 
salute inteso come benessere fisico, come situazione sociale e 
culturale confortevole in cui la crescita individuale si traduce 
anche in maturità civile (benessere bio-psico-sociale) 

COUNSELLING 

Lƭ ŎƻǳƴǎŜƭƭƛƴƎ ŝ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƘŜ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Ǝƭƛ άutentiέ Řƛ 
sviluppare una maggiore consapevolezza del proprio agire e di 
strutturare delle abilità per affrontare problematiche di carattere 
professionale e/o personali.  

SERVIZIO DI 

CONSULENZA 

FAMILIARE 

Settore di nuova pertinenza predisposto a supportare le 
problematiche familiari che incidono sui livelli di apprendimento. 
9Ω ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ 
ricognizione delle risorse interne.  

 
 
 

PROGETTI CONNESSI AL CENTRO SERVIZI
19 

ATTIVITÀ FINALITÀ 

 
 

LABORATORIO 
AFFETTIVO 
EMOTIVO 
Dott.ssa 

Palmentieri 
Esperto esterno 

Laboratorio interattivo in situazione. Progetto sviluppato su due 
classi campione per il contenimento e la gestione dei disagi e 
ŘŜƭƭŜ ŀƴǎƛŜ ƴŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛΤ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŜ 
emotive , adeguate alle diverse circostanze.  
Condotto da un esperto esterno che utilizza strumenti relativi 
ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŜƳƻǘƛǾŀ  ǉǳŀƭƛ ǘŜǎǘ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛ ƛƴ ŜƴǘǊŀǘŀ Ŝ ƛƴ 
uscita per la rilevazione delle problematiche e dei risultati 
ottenuti. 

 
PROGETTO  

LEGGE 39/85 

Progetto regionale  di controllo della dispersione scolastica e del 
ŘƛǎŀƎƛƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ 
legalità ς finalizzato a contribuire alla lotta alla criminalità 
organizzata anche sul piano educativo. 

SUPPORTO AL Supporto, per settori di competenza (dispersione e disagio, 
                                                           
19

  Delibera del Consiglio di Circolo del 10/7/09  e del Collegio dei docenti del 30/06/09 
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PROGETTO 

CONTINUITAΩ 
psicologia scolastica, alunni diversamente abili), al progetto 
finalizzato ad orientare il passaggio degli alunni da un ordine di 
ǎŎǳƻƭŀ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΦ 

 
 

MODALITÀ DI APPROCCIO AL CENTRO SERVIZI20 

 
Premesso che tutti i servizi del Centro sono aperti agli utenti del 1°CIRCOLO (Scuola 
ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ ς Primaria - CTP-Eda ς genitori ς alunni ς docenti e personale ATA), ad 
ogni inizio di anno, il coordinamento attiva una prima fase di pianificazione  per il 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŎƻƴΥ 
 

 Strutturazione progetto del Centro servizi nelle sue finalità nonché nei suoi 
singoli settori 

 Pianificazione, organizzazione e gestione delle attività del Centro 
 Condivisione e coordinamento delle modalità organizzative-operative-

strumentali dei diversi settori 
 Individuazione dei tempi e delle modalità di verifica di tutti i settori sia in 

ingresso che in itinere e finale  
 Raccordo con i diversi servizi attivati: psicologia scolastica, dispersione - 

rischio sociale e disagio, integrazione alunni diversamente abili 
 Raccordo con i coordinatori di interclasse 
 wŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩ!{[Σ ƭΩ9ƴǘŜ /ƻƳǳƴŜΣ ƭŜ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ 

Volontariato, la Parrocchia 
 Condivisione orario degli operatori interni del Centro Servizi 

 
Il Centro Servizi funziona con un orario interno e, per appuntamento in orario 
antimeridiano .  
Su appuntamento si può richiedere , per attività di counselling rivolto ad utenti 
adulti, consulenza pomeridiana : 

 alla F. S. Ferrara Piera Maria - per utenti interni 
 telefonando al centralino della scuola (081/7316637) e chiedendo di  un 

referente del Centro Servizi  - per utenti  esterni 
/ƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭŀ ƳƻƭŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾƛŜƴŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŜŘ 
entro un certo periodo.  
Per lo specifico si rimanda ulteriormente al sito www.circolocrocecasavatore.it  
 

 
 
                                                           
20

 Delibera del Consiglio di Circolo del 10/7/09  e del Collegio dei docenti del 30/06/09 
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SETTORE RICERCA E FORMAZIONE21 

/ƻƴ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ formativa, 
con le continue richieste della realtà sociale che gravano sulla scuola e che 
richiedono maggiore competenza e specificità, è orientamento di questa Dirigenza la 
ricerca e la formazione in servizio. Non c’è processo educativo senza spirito di ricerca 
e non c’è crescita senza formazione continua per la vita professionale. Per chiarezza 
diciamo che quando parliamo di ricerca ci riferiamo non solo al singolo docente 
quanto alle figure di riferimento e alle funzioni strumentali che, ognuna nello 
specifico, conduce  coordina ed è resp.le di un settore dove le competenze vanno 
limate e arricchite per consentire la crescita collegiale. Per formazione intendiamo 
la strutturazione di percorsi che da un lato ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀ ŎƛƼ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǎƻƴƻ 
ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŀǇŜǊǘŜ ǇŜǊ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘƻǾŜǊŜ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ chiunque 
lavori in questa istituzione. Tale settore si articola in una serie di progetti 13 

PROGETTI CONNESSI AL SETTORE RICERCA22 

 

ATTIVITÀ FINALITÀ 
  

GRUPPO 

 
RICERCA E 
STUDIO 
 

Analisi e approfondimento delle strategie didattiche 
alternative: percorsi specifici ς didattica laboratoriale ς la 
ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ǎǳƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ 
multimediali. Ogni anno il progetto è ristrutturato su 
esigenze specifiche. 
Project Manager del settore I.Zucchero e C.Sellitto 
 

 
 

Documentazione 
burocratico 
didattica on line  
 
 

Progetto pilota Pince 2 (la metodologia di Project Management PRINCE2 ) 

ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ 
della Piattaforma Socrate 
(http://www.ctpcasavatore.it/login.htm) destinato alla 
registrazione della documentazione sia burocratica che 
didattica del Giornale docente on-line. 

 
 

                                                           
21

 Delibera del Consiglio di Circolo del 10/7/09  e del Collegio dei docenti del 30/06/09 
22

 Delibera del Consiglio di Circolo del 10/7/09  e del Collegio dei docenti del 30/06/09 
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GRUPPO 
PROGETTAZIONE 
STABILE 
 

 Il progetto prevede la costituzione e formazione di un 
gruppo per la progettazione esterna. Progettazione che si 
apre alle iniziative promosse da Enti specifici quali il MIUR ς
Ufficio scolastico Regionale e Provinciale ς INDIRE ς
Comunità Europea etc, i quali al di là delle indicazioni 
generali, richiedono specificità del progetto con relativa 
modulistica, documentazioni ed informazioni, allegati vari 
inoltri di progetti anche on-line. 
Il Dirigente avrà il compito di formare un gruppo che tende 
a specializzarsi in compiti e ruoli che consentano la 
documentazione ς ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǘŜǎǳǊŀ ς 
ƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ς ƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛΦ 

 
  
 

 
 

LA FORMAZIONE 

 

CORSO ECDL (CERTIFICAZIONE INFORMATICA EUROPEA.) 
Finalizzato al conseguimento della certificazione della patente europea con corsi ed 

esami in sede. 
Destinatari: tutti i docenti della scuola e utenti esterni 
Modalità: attività di informatica su personal computer a vari livelli con programmi 

specifici del pacchetto Office 

CORSI DI ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA  

A TUTTI I DOCENTI DELLA SCUOLA SONO MESSI A DISPOSIZIONE MODULI FORMATIVI 
PER L’ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA 

 

CORSO DI INGLESE (TRINITY) 
Destinatari: tutti i docenti della scuola ς utenti interni ed esterni. 
Modalità : lezioni ed esercitazioni di conversazione in Lingua inglese con 

docente di madre lingua. 

. 
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CORSI DI AGGIORNAMENTO 

άRuoli formali e informali del docente - formazione e auto-ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƻƴ ƭƛƴŜέΦ 
ά5ƛŘŀǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜέΦ 
άDidattica e ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭƛǘŁέ 
 άhǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŎƻŀŎƘƛƴƎέ мϲŜ нϲ ƭƛǾŜƭƭƻ 
άCorso di Prevenzione del wƛǎŎƘƛƻ ǇŜǊ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ ƎŜƴƛǘƻǊƛΦέ 
 ά/ƻǊǎƻ ǎǳƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛǾŀŎȅΦέ 
άCƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ умκнллуΦέ 

Destinatari: tutti i docenti interni e neoimmessi in ruolo ς genitori e personale 

ATA 

Modalità: formazione in seduta plenarie o per gruppi e contatti on-line mediante 

blog 

. 

PRINCE 2 
METODOLOGIA DI PROGETTAZIONE IN SITUAZIONE CONTROLLATA 

Destinatari: tutti i docenti che sviluppano progetti e i gruppi operativi di 

progetto ς tutti i docenti interessati. 

Modalità: attività sulla conoscenza del metodo di progettazione in situazione 

controllata e sue applicazioni a situazioni progettuali (http://www.qrpc.net) 

 
CORSO DI SPAGNOLO 
Destinatari: utenti della scuola 
Modalità: corso di base con docente di madrelingua. 
 

 
DECRETO LEGISLATIVO N. 81 DEL 2008 (EX LEGGE 626) 
FIGURE SENSIBILI 
Implementazione e certificazione della Qualità ISO 9000 
Destinatari : tutti i docenti con nomina sulla sicurezza 
Modalità : organizzazione presso altre sedi 
 

 
I docenti interni possono fare richiesta dei diversi corsi al Project Manager Zucchero. 
[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ Ŝ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ ǎŀǊŁ ŀŦŦƛǎǎŀ ŀƭƭΩŀƭōƻ ŘŜƭƭŀ 
scuola e resa pubblica nel sito www.circolocrocecasavatore.it anche tramite news 
lettre e trasmessa (previo calendario) su monitor interno a circuito continuo. 

 
1
 Delibera del Consiglio di Circolo del 10/7/09  e del Collegio dei docenti del 30/06/09 
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PROGETTI EUROPEI23 

#ÏÎ Ìȭ%ÕÒÏÐÁ ÉÎÖÅÓÔÉÁÍÏ ÎÅÌ ÖÏÓÔÒÏ ÆÕÔÕÒÏ 
 

 

 
 
 

 

 
 
 

 
 

 

Unione Europea 
Fondo Sociale Europeo 

P.O.N. 
"Competenze per lo 

sviluppo" 
"Ambiente per 

l'apprendimento 

Ministero della Pubblica 

Istruzione 

Dipartimento per la 

programmazione 

Direzione Generale per gli 

Affari Internazionali 

Ufficio V 

1° Circolo Benedetto Croce 

di Casavatore Napoli 
 

 

aa.ss. 2009/2011 
 
 

CORSI MISURA F OBIETTIVO 1  

Corsi per ALUNNI  

 

Le tecnologie per l'alunno/cittadino nel rispetto dell'ambiente e del sociale moduli 

Alunni 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Titolo del 
modulo 1 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Alunni 
partecipanti 

Tipologia 
dei 
destinatari 

Leggere, 
comporre 
parole e 
numeri 
attraverso 
l'uso delle 
tecnologie 

Ottobre 
2009 

Giugno 
2010 

30 Intera classe 
Alunni 

classi terze 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor -     incarico da conferire 

 

                                                           
23

 Delibera del Consiglio di Circolo del 10/7/09  e del Collegio dei docenti del 30/06/09 
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Titolo del 
modulo 2 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Alunni 
partecipanti 

Tipologia 
dei 
destinatari 

Approcciarsi 
alle scienze 
naturali e 
sperimentali 
attraverso 
l'uso delle 
tecnologie 

Ottobre 
2009 

Giugno 
2010 

30 Intera classe 
Alunni 

classi terze 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor -     incarico da conferire 

 
 
 
 
 

 
 

 

Titolo del 
modulo 3 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Alunni 
partecipanti 

Tipologia 
dei 
destinatari 

Comporre. 
costruire, 
rappresentare 
testi e favole 
con l'uso delle 
tecnologie 

Ottobre 
2009 

Giugno 
2010 

30 Intera classe 
Alunni 

classi terze 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor -     incarico da conferire 

 
 
 
 

 
 
 

 
 

Titolo del 
modulo 4 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Alunni 
partecipanti 

Tipologia 
dei 
destinatari 

Il pc facile per 
l'apprendimento 

disciplinare 
 

Ottobre 
2009 

Giugno 
2010 

30 Intera classe 
Alunni 

classi terze 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor -     incarico da conferire 
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Titolo del 
modulo 5 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Alunni 
partecipanti 

Tipologia 
dei 
destinatari 

La musica, 
il suono e la 

corporeità 

Ottobre 
2009 

Giugno 
2010 

30 Intera classe 
Alunni 

classi terze 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor -     incarico da conferire 

 
 
 
 

 

 

Titolo del 
modulo 6 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Alunni 
partecipanti 

Tipologia 
dei 
destinatari 

Comunicazione 
e rischio 

ambientale 

Ottobre 
2009 

Giugno 
2010 

30 Intera classe 
Alunni 

classi terze 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor -     incarico da conferire 

 
 
 
 

CORSI MISURA F OBIETTIVO 1 -  

Corsi per GENITORI  

 

 

 
 

 
 

 

Titolo  
 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Partecipanti Tipologia 
dei 
destinatari 

Comunicare 
per orientarsi 
e integrarsi 

Ottobre 
2009 

Giugno 
2010 

30 15 Adulti 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor -     incarico da conferire 
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CORSI MISURA B OBIETTIVO 4 - 

Corsi per DOCENTI  
 
 

 
 
 

 

Titolo  
 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Partecipanti Tipologia 
dei 
destinatari 

La didattica 
individualizza
ta attraverso 
il laboratorio 
multimediale 
linguistico 

Ottobre 
2009 

Giugno 
2010 

50 15 Adulti 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor -     incarico da conferire 

 

CORSI MISURA B OBIETTIVO 6-  

Corsi per DOCENTI  

 
 
 
 

 

Titolo  
 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Partecipanti Tipologia 
dei 
destinatari 

Open source 
e nuove 
metodologie 
comunicative 
per gli adulti 

Ottobre 
2009 

Giugno 
2010 

50 15 Adulti 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor -     incarico da conferire 

 

CORSI MISURA B OBIETTIVO 9  

Corsi per il personale ATA 

 
 
 
 

 

Titolo  
 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Partecipanti Tipologia 
dei 
destinatari 

La scuola come 
spazio per la 
realizzazione del 
personale ATA 

Ottobre 
2009 

Giugno 
2010 

50 15 Adulti 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor -     incarico da conferire 
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CORSI MISURA  G OBIETTIVO 1  

Corsi per UTENTI CTP -EDA 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

Titolo  
 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Partecipanti Tipologia 
dei 
destinatari 

Il PC facile: 
alfabetizzazione 
di base 

Ottobre 
2009 

Giugno 
2010 

30 15 Adulti 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor -     incarico da conferire 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

Titolo  
 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Partecipanti Tipologia 
dei 
destinatari 

Verso 
l'ECDL 

Ottobre 
2009 

Giugno 
2010 

30 
15 Adulti 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor -     incarico da conferire 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 

Titolo  
 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero
di 
ore 

Partecipanti Tipologia 
dei 
destinatari 

Scienza 
ambientale  
e chimica 

dell'alimen
tazione 

Ottobre 
2009 

Giugno 
2010 

30 15 Adulti 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor -     incarico da conferire 
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Titolo  
 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Partecipanti Tipologia 
dei 
destinatari 

Nuevos 
amigos para 
emparar 

Ottobre 
2009 

Giugno 
2010 

30 
 

15 
 

Adulti 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor -     incarico da conferire 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

Titolo  
 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Partecipanti Tipologia 
dei 
destinatari 

Le nuove 
frontiere della 
comunicazione 
internet, e-
learning, e-
commerce 

Ottobre 
2009 

Giugno 
2010 

30 15 Adulti 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor -     incarico da conferire 

 
 
 
 
 

 
 

 
 

Titolo  
 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Partecipanti Tipologia 
dei 
destinatari 

Il corpo 
umano : 

dallo studio 
scientifico 

all’approccio 
olistico        

(I livello) 

Ottobre 
2009 

Giugno 
2010 

30 15 Adulti 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor -     incarico da conferire 

 
 
 
 
 



52 
 

PROGETTI NAZIONALI REGIONALI E 
PROVINCIALI 

 

 
 

Il Collegio dei docenti ha deliberato di affidare al Gruppo di progettazione stabile 
ÌȭÉÎÃÁÒÉÃÏ ÄÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ȟ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȟ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ Å ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅȟ 
purché siano coerenti con le linee di indirizzo del POF  e con i bisogni formativi 
dellȭÕÔÅÎÚÁȢ 
 

Progetti nazionali 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

Ministero dell'istruzione  
dell'università e della Ricerca 

 
1° Circolo Benedetto Croce 

di Casavatore Napoli  

 

{ƻƴƻ ǘǳǘǘƛ ǉǳŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭl'offerta formativa delle 
istituzioni scolastiche ed alla valorizzazione delle specificità territoriali,  al successo 
formativo e alla diminuzione dello svantaggio scolastico. 
Progetti già attivati nella nostra scuola: 
 

Progetto Scuole Aperte 

Progetti regionali 
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Regione Campania 
 

Ministero dell'istruzione 
dell'Università e della Ricerca 

 

1° Circolo Benedetto Croce 
di Casavatore Napoli 

 

I progetti finanziati con i fondi regionali permettono di organizzare attività coerenti 
ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛΣ ǎƻƴƻ ŎŜƴǘǊŀǘƛ ǎǳƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ŜŘ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƳŜ 
obiettivo quello di offrire percorsi educativo-didattici personalizzati di 
ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŀƴƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇetenze e riducano le 
differenze culturali ri-promuovendo la frequenza scolastica e il ben-essere a scuola. 
Progetti già attivati nella nostra scuola: 
 

Progetto Scuole Aperte 

Progetto anticamorra L.39 

Progetto Scuole a rischio 

Progetto di attività motoria 

Progetto Crescere Felix 

 

Progetti provinciali  

 

 
 

Provincia di Napoli 
 

 
 
 
 

 
Ministero dell'istruzione 

dell'Università e della Ricerca 
 

 
 

1° Circolo Benedetto Croce 
di Casavatore Napoli 

 

 
 

La nostra scuola aderisce a tutte le iniziative strutturali e laboratori ali proposte 
ŘŀƭƭΩEnte. 
Progetti già attivati nella nostra scuola: 
 
Laboratorio musicale 
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PROGETTI DI RETE 

Diploma in rete 

Grazie ad un protocollo d'intesa con l' Istituto "De Santis" di Napoli, l' Istituto 
Filangieri di Fratta Maggiore e con l' Istituto Torrente di Casoria  è offerta ai nostri 
utenti la possibilità di proseguire il proprio percorso formativo oltre il diploma di 
scuola media. 
 Infatti, potranno seguire moduli specifici di formazione riuscendo anche a 
conseguire il diploma di scuola media secondaria superiore, attraverso un percorso 
unitario sempre all' interno del CTP, fatto di continuità organizzativa e formativa, 
sperimentando un modello di accoglienza permanente di sicuro effetto benefico 
sull' utente. 
 

 

 

 
 

 
 

 
 

Titolo del progetto 
Diploma in rete - In collaborazione con l' Istituto Filangieri di Frattamaggiore 
 
Data inizio 
 corso 

Data fine corso Partecipanti 
 
Tipologia dei 
destinatari 

Ottobre Aprile 12 
Giovani adulti 

ed adulte 
Italiano 10 ore  
Inglese 10 ore  
Matematica 10 ore  
Altre figure coinvolte:Tutor - Gruppo operativo di progetto - 
Responsabile del Coordinamento -Assistente amministrativo  

 
 

 

 

 
 

 
 
 

Titolo del progetto 

Diploma in rete - In collaborazione con l' Istituto Torrente di Casoria  
Data inizio 
corso 

Data fine corso Partecipanti 
Tipologia dei 
destinatari 

Ottobre Aprile 20 
Giovani adulti 

ed adulte 
Italiano 10 ore  
Inglese 10 ore  
Matematica 10 ore  
Altre figure coinvolte:Tutor - Gruppo operativo di progetto - 
Responsabile del Coordinamento -Assistente amministrativo  
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Titolo del progetto 
Diploma in rete - In collaborazione con l' Istituto Torrente di Casoria 

 
Data inizio 

corso 
Data fine corso Partecipanti 

 
Tipologia dei 
destinatari 

Ottobre Aprile 20 
Giovani adulti ed 

adulte 
Italiano 10 ore -  
Inglese 10 ore -  
Matematica 10 ore -  
Altre figure coinvolte:Tutor - Gruppo operativo di progetto - 
Responsabile del Coordinamento -Assistente amministrativo  
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SERVIZI AMMINISTRATIVI 

 
 
 
[ΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ !Φ¢Φ!ΦΣ Ǿƛǎǘƻ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ /ƛǊŎƻƭƻ Ŝ ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ 
Dirigente Scolastico, stabilisce e raccorda le seguenti aree di intervento: 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
tŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ Ŝ ƎŜƴŜǊŀƭƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ 
Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ  ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜό ǎƻŦǘǿŀǊŜ  
 

U.R.P.

Ufficio 
relazioni con 

il pubblico

Area 
Contabile

e 

Patrimonio

Area 
Gestione 
personale

CTP-EDA e 
Affari 

Generali

Area

Gestione 
Alunni e 

magazzino

Area Affari 
Generali e 
Protocollo
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specifici, piattaforma on-line), e per una corretta gestione dei rapporti con lΩǳǘŜƴȊŀΣ 
vengono proposte e deliberate le seguenti aree organizzative: 
 
1. Area “Contabile e Patrimonio” 
2. Area  “Gestione del personale” 
3. Area  “ Affari generali e Protocollo” 
пΦ!ǊŜŀ άGestione alunni e magazzinoέ 
рΦ!ǊŜŀ ά CTP-EDA” 
 
[ΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ƭŜ Ƴŀƴǎƛƻƴƛ Řŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜΣ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ 
ƎŜƴŜǊŀƭƛΣƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ ƻƭǘǊŜ ƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ 
attività con prodotto finale verrà relazionato nel piano delle attività del personale 
Ata, predispostƻ ŀŘ ƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Řŀƭ 5Φ{ΦDΦ!Φ Ŝ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ 
Scolastico. 
Il piano delle attività  del personale Ata, previa assemblea del personale, tiene conto 
ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ thC ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜ ǾƛƎŜƴǘŜΦ 
TaƭŜ Ǉƛŀƴƻ ǾŜǊǊŁ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ŀŦŦƛǎǎƻ ŀƭƭΩŀƭōƻΦ  
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 IL REGOLAMENTO 

APPRENDISTATO: Il CTP-Eda organizza corsi di apprendistato e di 
preprofessionalizzazione ripartiti in moduli, per utenti che versano in particolari 
condizioni di disagio e marginalità. 
  
ASSENZE: Per gli alunni della scuola primaria è necessaria la certificazione medica 
per assenze superiori a 5 giorni (compresi i festivi) da presentare ai docenti di 
classe/sezione. Per le assenze saltuarie ma reiterate, i docenti sono tenuti ad 
effettuare una segnalazione scritta alla responsabile della "dispersione". I docenti 
sono tenuti a giustificare le assenze per malattia entro e non oltre i tre giorni dal 
rientro in servizio. 
   
AUTORIZZAZIONI: Per gli alunni della scuola primaria che necessitano di 
ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŀΣ ǾƛŜƴŜ ƳŜǎǎƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǳƴ 
libretto di richiesta. Una volta terminato il libretto, il genitore è tenuto ad 
inoltrare nuova richiesta al docente ǾƛŎŀǊƛƻ 5Ω!ǾŀƴȊƻ Ŝ ŀƭ ǊŜǎǇΦƭŜ Řƛ ǇƭŜǎǎƻ 5ƛ 
CǊŀƴŎƻΦ wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ 
specifiche richieste relative agli alunni diversamente abili la figura di interfaccia è  
la docente R. Pezzella  (referente  per il sostegno) 

 
CENTRO SERVIZI  Il Centro Servizi è una struttura di coordinamento che orienta e 
ǇǊƻƳǳƻǾŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ǘǊŀ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǉǳŜƭƭŀ territoriale di 
Casavatore con quella più ampia regionale ed europea. 
Il Centro, attivo dal 01 settembre  al 30 maggio di ogni anno con un calendario di 
attività codificate, garantisce i seguenti servizi : 

 ̄ Consulenza; 

 ̄ Psicologia scolastica; 

 ̄ Mediazione culturale e sociale; 

 ̄ Raccordo con gli EE:LL. 

 ̄ Medicina scolastica e prevenzione; 

 ̄ Supporto alla didaǘǘƛŎŀ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƘŀƴŘƛŎŀǇΤ 

 ̄ Monitoraggio e controllo della dispersione; 

 ̄ Formazione e orientamento 
 
CERTIFICAZIONE DI FREQUENZA: Per i corsisti CTP-Eda è previsto, ai fini della 
validità del corso, il raggiungimento di un monte ore prestabilito.  
Per particolari situazioni, il coordinatore del Centro può rilasciare, su apposito 
modulo, certificazione delle ore svolte. 
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COMPRESENZE: tŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ƛƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ ŎƻƳǇǊŜǎŜƴȊŀ Ǿŀ ŘŀƭƭŜ ƻǊŜ 
11.00 alle 13.30 ed è utilizzato per attività curricolari, di recupero, 
potenziamento, attività laboratoriale, mensa. 
Per la scuola primaria laddove esista un monte ore di compresenza essa viene 
spesa su sostituzione del personale docente assente.  
Per il CTP-Eda, la compresenza è suddivisa secondo la ripartizione dei moduli. 
 
  
CONSIGLIO DI CIRCOLO  
Presidente  
Componente genitori  
Componente docenti:  
Componente ATA: Per le mansioni e le modalità operative del Consiglio di circolo 
si fa riferimento al Decreto Delegato 416/74  
  
COORDINATORE: Il coordinatore di un progetto è colui che coordina un eventuale 
gruppo di progetto nella sua conduzione: assegna compiti, fornisce materiale e 
suggerisce linee di intervento, mette cioè tutti nelle condizioni di poter lavorare 
autonomamente. Nel caso di progetti che coinvolgono le interclassi, il 
coordinatore fa riferimento alle figure preposte alle diverse interclassi e 
intersezioni, oppure al coordinatore del CTP-EDA . Ha contatti con il referente del 
progetto e con tutte le figure di riferimento. 
  
DIRIGENZA: Il Dirigente scolastico riceve nel suo ufficio docenti e genitori il 
martedì dalle     alle     per casi eccezionali telefonare al centralino della scuola e 
chiedere appuntamento tel./fax  081/7316637  e/o scrivere 
naee121001@istruzione.it 
  
DOCUMENTO DI VALUTAZIONE: Per gli alunni della scuola primaria tale 
documento è visionato dai genitori al 1° Quadrimestre e consegnato in fotocopia 
autenticata al 2° Quadrimestre. La registrazione avviene online e la stampa del 
ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŝ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǎŜƎǊŜǘŜǊƛŀ 
 Esso viene completato dal pagellino che resta agli atti della scuola insieme con la 
copia della scheda..  
 
 Funzioni strumentali Figure di riferimento a Delibera del Collegio sono 7 di cui 1 
ƴƻƳƛƴŀǘŀ Řŀƭ ŎƻƭƭŜƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ м ǇŜǊ ƛƭ /¢t Φ 
  
GIORNALE DOCENTE  tutti i docenti in servizio presso il Circolo sono tenuti ad 
inserire la documentazione burocratica sul registro burocratico online attivo nella 
nostra scuola (www.croceonline.net) 
 

mailto:naee121001@istruzione.it
http://www.circolocrocecasavatore.it/old_version/i_circolo/figure_sistema/pagine_centrali/funzioni_strumentali.htm
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GIOCHI Durante il mese di aprile si svolgono le gare per i giochi della gioventù 
ΦtŜǊ ǇƻǘŜǊǾƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŎΩŝ ōƛǎƻƎƴƻ Ř ǳƴΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΣ tŜǊ 
altre situazioni i genitori saranno informati tramite comunicazione scritta agli 
alunni ma la procedura rimane la stessa. 
  
GREMBIULE nella nostra scuola , come da scelta condivisa con i genitori e 
approvata dal Consiglio di Circolo il 6/5/09, gli alunni non  indossano il grembiule 
ma  una tuta da ginnastica  blu  con t-shirt bianca durante i mesi invernali e, 
pantaloncini corti blu  e t-shirt bianca durante i mesi estivi. 
   
INTERSEZIONE - INTERCLASSE Consiglio costituito dai docenti delle sezioni di 
ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ǇŜǊ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁΣ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ŝ ǇǊŜǎƛŜŘǳǘƻ Řŀƭ 
Dirigente Scolastico che delega a figure appositamente stabilite la funzione di 
presidente/coordinatore. 
  
ISCRIZIONI Scuola Infanzia ς Scuola Primaria ς CTP eda 
Le iscrizioni al primo anno sono aperte dal 09 gennaio 
Per le iscrizioni occorrono i seguenti documenti:  
· Certificato di vaccinazione aggiornato 
· Autocertificazione di nucleo familiare  
· Bollettino di avvenuto versamento Řƛ ϵ нлΦлл ǎǳ ŎŎΦƴϲ мпрооулс ƛƴǘŜǎǘŀǘƻ ŀƭ мϲ 
Circolo Casavatore. 
Per gli anni intermedi ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŝ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀ ǇŜǊ ƛ ōŀƳōƛƴƛ 
ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǇƭŀǘŜŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ōƛǎƻƎƴŀ 
effettuare riconferma ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƳƻŘǳƭƻ Řŀ ǊƛǘƛǊŀǊŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǎŜƎǊŜǘŜǊƛŀΦ 
tŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ǎƛ 
ricorda che è necessario effettuare trasferimento mediante richiesta, nella scuola 
di provenienza, di Nulla Osta: il trasferimento che avviene durante anno è 
concesso solo per gravissimi e documentati motivi. 
tŜǊ ǘǳǘǘƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŦǳƻǊƛ Řŀƭƭŀ ƭŜǾŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ όмс ŀƴƴƛύ ǎŜƴȊŀ 
ancora la licenza di scuola primaria / secondaria di primo grado (elementare e 
media) e per gli adulti che intendessero prender parte a corsi di formazione e 
aggiornamento, anche di tipo professionale, si ricorda che sono aperte anche le 
iscrizioni per i corsi del CTP eda. 
 ISTITUTO 
I° Circolo Didattico "B. Croce" Casavatore (NA) ς CTP-Eda 
Tel.-fax  08... 
e.mail: circolocroce@hotmail.com email  NAEE121001@ISTRUZIONE.IT 
Costituito da due plessi : 
Plesso "Croce" in via B. Croce (80020) 
Plesso "De Filippo" in via P. Colletta (80020)  
  

mailto:naee121001@istruzione.it
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MENSA 9Ω ŀǘǘƛǾŀ ƴŜƛ ƎƛƻǊƴƛ Řƛ ǇǊƻƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀΦ tŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 
ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀΦ  
Il servizio di mensa viene fornito dal Comune di Casavatore, e per ottenere i 
ǘƛŎƪŜǘǎ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŘŜǾƻƴƻ ǊƛǾƻƭƎŜǊǎƛ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜΦ 
hƎƴƛ ƎŜƴƛǘƻǊŜ ǇǳƼ ƻǇǘŀǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎŜǎǘƛƴƻ Řŀ ŎŀǎŀΣ Řŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀǊŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ŀŘ ƛƴƛȊƛƻ 
giornata scolastica. Non sono consentite ς per alcun motivo ς ritardi nella 
consegna del cestino. In casi di necessità, rivolgersi al docente vicario e al 
responsabile del plesso. 
  
ORARIO [ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀ ŎƛƴǉǳŜ ƎƛƻǊƴƛ ŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ ƛƴ ǘŜƳǇƻ 
prolungato dalle ore 8.30 alle ore 16.00. 
La scuola primaria  funziona cinque giorni a settimana, con prolungamenti il 
martedì e il giovedì fino alle ore 16.00. 
I moduli per il conseguimento della licenza media del CTP-Eda funzionano dalle 
ore 16,30 alle ore 20.00 cinque giorni a settimana. 
  
PATTO FORMATIVO I docenti del CTP-Eda sono tenuti a contrarre con gli utenti, 
per il conseguimento della licenza media, il patto formativo: un libretto che va 
dalla parte anagrafica a quella didattico-formativa, nella quale sono riportate le 
competenze acquisite in itinere nei moduli specifici. 
A fine corso il "patto" verrà consegnato agli utenti e avrà valore di credito 
formativo. 
  
PERMESSO BREVE:  /ƻƳǇŀǘƛōƛƭƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ŀƭ ŘƻŎŜƴǘŜ Ŏƻƴ 
contratto a tempo indeterminato e a quello a tempo determinato, per particolari 
ŜǎƛƎŜƴȊŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мс ŘŜƭ //b[ ŘŜƭ нфΦммΦнллтΣ ǎƻƴƻ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ ŀ 
domanda , brevi permessi per esigenze personali di durata non superiore alla metà 
ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Ŧƛƴƻ ŀŘ ǳƴ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ 
due ore. Il limite complessivo dei permessi brevi fruibili per esigenze personali in 
un anno scolastico da parte del docente ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ 
ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ну ŎƻƳƳŀ р ŘŜƭ //b[ нфΦммΦнллтΣ 
nello specifico: 

 ̄ ƛƭ ŘƻŎŜƴǘŜ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ƙŀ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀ нр ƻǊŜ Řƛ ǇŜǊƳŜǎǎƛ ōǊŜǾƛ ƛƴ ǳƴ 
anno scolastico; 

 ̄ il docente di scuola primaria ha diritto a 22 ore di permessi brevi in un anno 
scolastico; 

 ̄ il docente di scuola secondaria di primo e secondo grado ed artistica ha diritto 
a 18 ore di permessi 
brevi in un anno scolastico. 
Le ore di lezione vanno recuperate entro i due mesi lavorativi successivi a quello di 
fruizione del permesso, in una o più soluzioni in relazione alle esigenze di servizio. 
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Il recupero avverrà prioritariamente con riferimento alle supplenze o allo 
svolgimento di interventi didattici integrativi. 

PERMESSI RETRIBUITI ( artt. 15 e 19 del CCNL 24.7.2003) I permessi retribuiti,per 
un massimo di 3 giorni  in un anno scolastico, sono attribuiti dal Dirigente 
Scolastico ai docenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato che ne 
facciano richiesta. Gli stessi vanno debitamente documentati attraverso 
certificazione che attesti il motivo della richiesta.  Per gli stessi motivi e con le 
stesse modalità, possono essere fruiti 6gg di ferie durante i periodi di attività 
didattica (art. 13, comma 9 del CCNL 24.7.2003),  

Ai docenti con contratto a tempo determinato ivi compresi il docente di religione 
con incarico annuale spettano fino ad un massimo di 6 giorni senza alcuna 
retribuzione (art. 19 comma 7 del CCNL 24.7.2003). 
 
PIANO DI EMERGENZA La scuola dispone di un piano di emergenza per l'uscita 
rapida dall'edificio in caso di calamità. I docenti e gli  alunni ricevono apposite 
istruzioni e nel corso dell'anno scolastico vengono effettuate varie prove di 
simulazione. 
RAPPRESENTANTI DI CLASSE Sono genitori o utenti dei corsi per il conseguimento 
della licenza media che hanno nomina annuale. Si interfacciano con i docenti, i 
ƎŜƴƛǘƻǊƛΣ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŎƻǊǎƛǎǘƛ ǎǳ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 
  
REFERENTE Il referente di un progetto è colui che ne diviene responsabile 
ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ Ƙŀ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǊŜŘƛƎŜ 
la rendicontazione in itinere e finale per eventuale liquidazione. Pertanto compila 
il monitoraggio della scheda finanziaria e ne dà comunicazione al D.S.G.A.  
  
RENDICONTAZIONE 9Ω ƛƭ ǊŜǎƻŎƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦƛƎǳǊŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ όCǳƴȊƛƻƴƛ 
strumentali, collaboratori, referenti progetto, ecc.) sulla cui base si orienta tutta 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƭƛnee politiche individuate nel POF. 
  
SEGNALAZIONI Dopo il primo periodo di accoglienza e di somministrazione test di 
ƛƴƎǊŜǎǎƻΣ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ǉƻǎǎƻƴƻ Ŝ ŘŜǾƻƴƻ ǇŀǊǘƛǊŜ ƭŜ 
segnalazioni ai diversi organi di prevenzione e disagio, di inadempienza e di 
handicap, per promuovere un intervento precoce. In situazione non chiara si 
attiva un percorso differenziato e mirato i cui risultati, a distanza di un paio di 
mesi, definiscono la necessità o meno di segnalare. Per le segnalazioni vedere 
modulistica allegata. Le segnalazioni per i casi di non ammissione vengono 
effettuate dal team docente della classe di appartenenza direttamente alla 
resp.le del Centro Servizio, entro e non oltre il 30 aprile.  
  
SERVIZIO DI SEGRETERIA Orario di funzionamento ore 8.00-20.00 
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hǊŀǊƛƻ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻΥ ƭƻ ǎǇƻǊǘŜƭƭƻ ǎŀǊŁ ŀǇŜǊǘƻ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŜŘ 
esterna nei giorni dispari dalle ore 9,00 alle ore 12,00  
Per i dettagli vedi Organizzazione Ufficio Segreteria 
  
SICUREZZA Al fine di garantire la sicurezza nella scuola la Legge 626  e il 
successivo decreto legislativo numero 81 del 9 aprile 2008 prescrivono la 
formazione e la nomina di figure strategiche dette "figure sensibili" che dovranno, 
ognuna per il suo settore di competenza, coadiuvare il Dirigente Scolastico per la 
tutela della sicurezza e della salute di tutto il personale..it 
http://www.circolocrocecasavatore.it/legge_626/03_organizzazione.html 
   
TRASPORTO ALUNNI Il trasporto alunni è un servizio privato non dipendente 
ŘǳƴǉǳŜ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Σ ƴŞ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ Comune. ,Per  i genitori degli alunni 
diversamente abili che ne facciano richiesta presso il resp.le di settore, si 
provvederà ad inoltrare la documentazione presso gli organi competenti e fornire 
gratuitamente il servizio. 
  
TRASFERIMENTO In caso di trasferimento, il genitore è tenuto a chiedere il Nulla 
hǎǘŀ ǇǊŜǎǎƻ Ǝƭƛ ǳŦŦƛŎƛ Řƛ ǎŜƎǊŜǘŜǊƛŀΦ [Ω¦ŦŦΦ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ƛƴŦƻǊƳŜǊŁ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ 
ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴǾƛŀƴŘƻ ǳƴŀ ŎƻǇƛŀ  ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Ŝ 
successivamente  si provvederà al depennamento dal registro di classe. Lo stesso 
ǳŦŦƛŎƛƻ  ŎǳǊŜǊŁ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ŦŀǎŎƛŎƻƭƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ŀƭƭΩ ŀƭǘǊƻ LǎǘƛǘǳǘƻΦ  
  
VERIFICA E VALUTAZIONE Va organizzata sulla base della curricolazione, 
dichiarata nelle programmazioni di interclasse e intersezione e consegnata 
secondo modalità da concordare nei tempi stabiliti per permettere la tabulazione 
dati. 
  
VISITE GUIDATE Il piano delle visite guidate viene stilato annualmente  e  
dichiarato  nella programmazione annuale di interclasse ed intersezione, e dei 
corsisti EDA. 9ΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ /ƛǊŎƻƭƻ Ŝ ǾƛŜƴŜ  
ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ŀƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ƛƴ ǊƛǳƴƛƻƴŜ ǇƭŜƴŀǊƛŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ. 
Organizzazione 
Per ogni uscita o visita viene individuato un docente referente il quale deve 
provvedere a: 

 ̄ /ƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ƭŀ Řŀǘŀ Ŝ ƭΩƛǘƛƴŀǊŀǊƛƻ ŀƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ 

 ̄ Raccogliere le autorizzazioni firmate dai genitori      

 ̄ /ƻƳǇƛƭŀǊŜ ƭΩelenco degli  alunni che hanno consegnaǘƻ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
sottoscritta e firmata dai genitori  

 ̄ /ƻƳǇƛƭŀǊŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻǊƛ 
Tempistica 

http://www.circolocrocecasavatore.it/legge_626/03_organizzazione.html
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Le visite guidate si possono  effettuare entro il  20 maggio ENNTRO GLI UTLIMI 30 
DLhwbL 5![[! /IL¦{¦w! 59[[Ω!bbh {/h[!{¢L/h 
Accompagnamento - Gli alunni devono essere preferibilmente accompagnati dai 
ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀΦ Dƭƛ 
accompagnatori devono essere in numero tale da garantire la sicurezza degli 
alunni (uno ogni 15 alunni, uno ogni due alunni diversamente abili,fatto salvo il 
rapporto 1:1 per i casi più gravi). Comunque gli accompagnatori non possono 
essere mai inferiori a due.  
Non è prevista la partecipazione dei genitori, salvo casi eccezionali e autorizzati 
dal Dirigente Scolastico. LΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ǎŜƴȊŀ ƻƴŜǊƛ ŀ 
ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ǇǊŜǾƛŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇǊƛŀΦ 9Ω  
COMUNQUE ammessa esclusivamente la partecipazione del genitore 
rappresentante di classe e dei genitori degli alunni diversamente abili affetti da 
gravi patologie. 
Destinazione  
{Ŏǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ƭŜ ǳǎŎƛǘŜ ǎƻƴƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎŀƳǇŀƴƻΣ 
eccettuate le isole.Solo alle classi QUINTE è data la possibilità di uscire fuori dal 
territorio campano  
Oneri finanziari 
Le spese di realizzazione di visite guidate e uscite didattiche  sono a carico dei 
partecipanti. 
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